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Maria,  

Madre della speranza,  

a Te con fiducia ci affidiamo.  
Con Te intendiamo seguire Cristo,  
Redentore dell’uomo:  
la stanchezza non ci appesantisca  

né la fatica ci rallenti,  

le difficoltà non spengano il coraggio  
né la tristezza la gioia del cuore.  
 

GENNAIO 2011

Maria, Madre della speranza
(Giovanni Paolo II a Fatima)

Tu Maria,  
Madre del Redentore  

continua a mostrarti Madre per tutti,  
veglia sul nostro cammino  
e aiuta i tuoi figli,  
perché incontrino, in Cristo,  

la via di ritorno al Padre comune! 
Amen.

S. Bartolomeo
VALFENERA

Natività di Maria Vergine
VILLATA



Educare è
1. COMUNITÀ,
Desiderio di incontrare e lasciarsi incontrare: 

camminando insieme ci si unisce, si diventa popolo,

pregando insieme si diventa Popolo di Dio, Chiesa.

2. STILE DI VITA,
in essa si impara a conoscere e ci si lascia conoscere, 

mettendosi reciprocamente in ascolto e servizio. 

3. FUTURO, ANDARE VERSO,
non solo come luogo geografico, ma come realtà esistenziale 
fatta di incontri, ascolto, comunicazione, rispetto mutuo.

4. CREAZIONE,
costruisce ponti, favorisce l’unione negli impegni, fa comunità 
di progettazione, di realizzazione, di verifica…

5.GIOIA, 
gente diversa percorre la stessa strada, come nel Cammino 

di Compostela, vive le stesse emozioni, affronta gli stessi 
sacrifici.

6. SOGNARE,
lungo tutto il percorso: ogni sogno intermedio raggiunto è gioia, 

è forza, è motivo di incentivo per tutti.

7. AIUTO e SERVIZIO RECIPROCO,
senza gelosia, un modo di essere e stare insieme,

anticipando il PARADISO ! 

da Aimc-Cei,
Insieme per la sfida Educativa per il decennio 2010 - 2020.
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Carissimi parrocchiani ed amici di Valfenera,

Villata, Isolabella e della Casa di Riposo,

S
ono cinque anni, dall’11 settembre 2005, quando pochi mesi dopo è mancato 
l’indimenticabile Don Felice Sacco, che sono per voi il Parroco, ma con voi un cristiano 
che fatica come voi a discernere la volontà di Dio e cerca di esserne docile.

Con il 19 giugno dello scorso anno è terminato l’Anno Sacerdotale che era iniziato nella 
memoria dei 150 anni della nascita del Santo Curato d’Ars, Giovanni Maria Vianney Patrono 
dei parroci di tutto il mondo. 
Non dobbiamo però mai dimenticare che Gesù è l’unico sommo ed eterno Sacerdote e che 
tutti noi, battezzati partecipiamo del Sacerdozio regale di Cristo e siamo chiamati alla santità 
nonostante i nostri limiti e le nostre infedeltà.
Credo sia stato per tutti noi, Sacerdoti e laici un motivo per sentirci Chiesa e vivere la 
Comunione con il Vescovo e tra di noi, soprattutto durante il Pellegrinaggio dei Sacerdoti e 
dei Diaconi con le loro spose, ad Ars, nel mese di marzo, e ad Oropa il 3 luglio per ringraziare 
la Madonna per i 10 anni di consacrazione episcopale di Padre Francesco Ravinale e del primo 
decennio come Vescovo della nostra Diocesi di Asti.
Giovanni Maria Vianney lasciò scritto: “Il Sacerdote ha la chiave dei tesori del cielo; è lui che 
apre la porta, e lui il dispensiere del buon Dio, l’amministratore dei suoi beni, soprattutto del 
suo amore e della sua misericordia nel Sacramento del perdono.  Un buon sacerdote, un buon 
pastore secondo il cuore di Dio è uno dei doni più preziosi, della sua divina misericordia.”

Nello scorso anno pastorale la nostra Diocesi ha ricevuto il grande dono del Signore di un 
nuovo sacerdote, di Valfenera, don Luigino Trinchero, dopo cinquant’anni di “digiuno”, il 
precedente era stato don Gino Bosticco, di santa memoria.
Don Luigino che era stato ordinato a Valfenera Diacono nel 2009, è stato ordinato Sacerdote 
ad Asti in Cattedrale il 13 marzo 2010. Ha celebrato il giorno dopo, il 14 marzo, la sua Prima 
Messa a Valfenera con la partecipazione di alcuni Sacerdoti e una numerosissima e commossa 

Assemblea.
Ci sono poi state Ordinazioni di tre 
Diaconi, che si stanno preparando 
al Sacerdozio: Ivano, Hilton e 
Mauro.  
A tutti i migliori auguri e 
continuiamo a pregare il Signore 
della Messe che mandi operai nella 
sua messe.

Con affetto vostro fratello
nella fede e Parroco

Padre Enrico Oddenino

Don Enrico ad Ars
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Tuo confratello Padre Enrico.

Quest’anno la nostra comunità ha ottenuto la grazia di un nuovo sacerdote, il “nostro” 
Luigino, per ricordare questo avvenimento abbiamo inserito al centro del bollettino una 
fotocronaca della sua ordinazione presbiterale in Cattedrale il 13 marzo 2010 e della sua 
Prima Messa nella chiesa parrocchiale di Valfenera il 14 marzo 2010. 
Nelle pagine che seguono, invece, abbiamo chiesto al nostro Parroco, al Vescovo, alla 
Comunità di San Domenico Savio, al diacono Mauro Canta, a Suor Piera e a suor Maria 
Chiara di scrivere una lettera a don Luigino con consigli, ricordi e ringraziamenti per avere 
risposto sì alla chiamata del Signore.

LETTERA APERTA A DON LUIGINO TRINCHERO, 
riportando pensieri di Don Tonino Bello (Vescovo di Molfetta)

C
aro Don Luigino, subito dopo la tua Ordinazione sei stato chiamato dal Vescovo a 
prendere servizio (e non possesso come si diceva una volta) di una porzione del popolo 
di Dio ad Asti, nelle Parrocchie di San Paolo e San Rocco. Voglio esprimerti anch’io un 

mio augurio.
Ricordati sempre che, diventando Sacerdote e Vicario Cooperatore, e poi Parroco di una o più 
Parrocchie, non è un gradino di carriera che sali, ma una croce che prendi. Sappila portare con 
gioia, dando speranza a tutti.
Dimenticati, per dare agli altri il meglio di te, della tua intelligenza, del tuo tempo, delle tue 
aspirazioni di vita.
Crea comunione, accogli tutti, ricorda che non devi predicare te stesso ma Gesù Cristo.
Ama i tuoi confratelli Sacerdoti, lavora insieme con loro e ama i tuoi parrocchiani. 
Diventato Parroco, non diventerai feudatario, né padrone del gregge, despota di anime, 
burocrate del sacro, amministratore di beni materiali che periscono, ma amico di tutti, 
consigliere spirituale discreto testimone di idee belle e grandi.
Chiedi spesso perdono a Dio per i peccati del tuo popolo, dei tuoi e dei tuoi confratelli 
sacerdoti. Cerca sempre di annunciare le meraviglie del Signore Gesù morto e risorto. 
Vivi in coerenza evangelica, non prestarti mai al doppio gioco, coltiva le cose limpide e 
trasparenti. Ama la semplicità.
Togliti di mezzo il possibile per lasciare spazio a Gesù Cristo nel cui nome, unito a quello 
del Padre e dello Spirito, sei stato mandato dal Vescovo in mezzo al popolo di Dio. Fallo 
crescere quel popolo che, secondo il Concilio, è la Chiesa. Non mortificare nessuno, non fare 
preferenze, non difenderti da critiche di parte e infondate.
Apprezza le fatiche silenziose di chi ti ha preceduto. Ricordati che se sarai uomo di preghiera, 
il Signore fará cose grandi in te.
Caro don Luigino, ti ricordo nelle mie preghiere e nelle sante messe, sarò unito ai tuoi e a 
quanti ti vogliono bene e si aspettano molto da te. 
Il Signore benedica e renda fecondo il tuo ministero  pastorale in mezzo al popolo che ti è 
stato affidato, ma appartiene al Signore.
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Da uomo vero,  vorrei essere prete  per annunciare il Vangelo non tanto con le parole ma con ogni 

pezzo della vita che mi è stata donata! 

Vorrei essere prete per dare speranza a chi non l’ha più 

 a quell’uomo e quella donna che hanno disgregato la propria famiglia; 

a quel bambino senza casa e senza genitori; 

a quella mamma che ha ucciso la propria creatura in grembo;

a quel giovane che non ha più nessun orizzonte di vita;

a quell’uomo senza lavoro che va alla ricerca di una busta di alimenti; 

a quell’uomo che colpito dalla malattia fisica sopravvive;

a quell’uomo disperato che vede solo nella morte l’unica soluzione; 

a quell’uomo che fa del denaro e del sesso l’unica ragione di vita; 

a quel prete che ha dimenticato Cristo presente in tutte queste persone. 

Da uomo vero, vorrei essere prete non per risolvere i problemi e le sofferenze della gente e del mondo 

ma per condividere i problemi e le sofferenze della gente e del mondo.

Da uomo vero, vorrei essere prete non per realizzare i miei desideri e i miei sogni, ma l’unico vero 

desiderio e sogno di Dio che non ha bisogno delle mie miserie: essere una delle sue tante candele 

per dare la sua luce nel tempo stabilito; poi una volta consumata buttata via perché ci sarà un’altra 

candela!  

Da uomo vero, vorrei essere prete per dire “sì” con libertà al suo grande amore!  

Da uomo vero, vorrei essere prete non per avere una poltrona comoda, ma per essere una poltrona 

per quell’uomo buttato a terra; non per avere un bel computer dove scrivere delle belle parole per ore 

e ore, ma per essere una sola parola per quell’uomo che ha bisogno d’ascolto in una di quelle ore; non 

per avere una macchinetta che faccia un buon caffè per ogni giorno, ma per preparare un buon pasto 

quotidiano a quell’uomo che ha fame; non per avere una automobile con tutti i comfort, ma per essere 

conforto per quell’uomo che ha consumato i suoi piedi vagando senza meta. 

Da uomo vero, vorrei essere prete non per parlare al cellulare spesso o sempre, anche quando prego 

ma per essere preghiera vivente che sa anche fare del silenzio preghiera. 

Da uomo vero, vorrei essere prete non per essere servito ma per servire. 

Da uomo vero, vorrei essere prete non per parlare della Croce ma per abbracciare la Croce. 

Da uomo vero, vorrei essere prete non per parlare della Fede, della Speranza e della Carità ma per 

vivere la Fede, la Speranza e la Carità essendone uno specchio fedele. 

Da uomo vero, vorrei essere prete non per parlare della Risurrezione nei giorni di festa ma per 

vivere la Risurrezione nei giorni feriali, in ogni istante dall’altare alla strada. 

 Da uomo vero, vorrei essere prete non per me stesso ma “per, con e in” Cristo e la sua Chiesa!  

Da uomo vero, vorrei essere prete!                

Giuseppe Mancini
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DON LUIGINO TRINCHERO … FRATELLO, AMICO, SACERDOTE!

La nostra comunità di San Domenico Savio è profondamente grata al Signore per la grazia 
del servizio di don Luigino in mezzo a noi, nell’ultimo periodo del suo cammino di forma-

zione al ministero sacerdotale. Il periodo non è durato a lungo, ma è stato certamente 
intenso e ricco di esperienze pastorali e fraterne. Abbiamo conosciuto anzitutto un uomo del 
dialogo. In particolare lo hanno incontrato i giovani nel loro percorso di formazione in gruppo 
e nei momenti di gioia. Simpatico, gioviale, tenero, ma anche esigente, specialmente per il 
bene dei bambini, che incontrava nell’oratorio del sabato pomeriggio, nelle attività estive dei 
campi, dell’Estate-Ragazzi e nel servizio dell’altare di ogni domenica mattina. Un fratello e un 
credente nella comunità cristiana riunita nell’Assemblea eucaristica, per la quale ha annun-

ciato il vangelo, “spezzato il pane” della Parola di Dio, distribuito l’Eucarestia.
Così abbiamo conosciuto il Luigino ministro, già ben preparato ad essere guida, fratello mag-

giore nella fede, … Ma in lui abbiamo anche riconosciuto un Discepolo che segue il suo Signo-

re, un Cristiano che testimonia con la gioia della sua vita e l’entusiasmo per la sua vocazione, 
la buona notizia del Regno vicino, un amico che condivide le sue esperienze, che ha sempre 
una parola di incoraggiamento da proporre e che invita a guardare in alto verso la Sorgen-

te della speranza … Al termine del tratto di strada percorso insieme, ci ha detto un grazie 
che non dimenticheremo, per essersi sentito accolto e per quello che ha potuto imparare in 
mezzo a noi … Ma anche noi siamo certi di essere stati accolti nel suo cuore e di aver molto 
imparato! Alle due celebrazioni nelle quali è stato consacrato diacono e presbitero, ci siamo 
sentiti un po’ come suoi famigliari, e anche oggi preghiamo perché quel ministero iniziato in 
punta di piedi in mezzo a noi, lo renda ogni giorno strumento della pace di Cristo fra coloro 
ai quali è mandato.
Grazie, don Luigino, di aver vissuto in mezzo a noi, condividendo con la nostra comunità un 
pezzetto della tua vita. Grazie per la tua testimonianza di fede e di amore a Gesù. Grazie per 
averci voluto bene! Dio ti benedica!

La Comunità di San Domenico Savio-Asti

Una delle soddisfazioni più belle che possa provare chi pubblica un bollettino 
parrocchiale è certamente quella di sottolineare il grande dono del sacerdozio. Le 
nostre popolazioni non hanno mai dimenticato l’importanza del prete per la vita della 

comunità, ma purtroppo spesso solo per mantenere vivo il desiderio che questa figura non 
venga a mancare.
A Valfenera invece la Divina Provvidenza ha recentemente fatto il dono di una vocazione 
sacerdotale, che tutti gli abitanti hanno saputo gustare con molta gioia, perché con la vicenda 
di don Luigino si è vissuta l’esperienza di un Dio che chiama a seguirlo e chiama persone della 
nostra terra e dei nostri ambienti.
Dopo gli anni del seminario e della formazione ora egli vive gli albori di una vita di prete che 
gli auguriamo felice e feconda in opere di bene e vicinanza alle persone nelle loro necessità 
spirituali. I parrocchiani di San Paolo e San Martino in Asti sono riconoscenti per una presenza 
che hanno immediatamente percepito come molto preziosa e che lascia sperare un’azione 
educativa accanto ai giovani e di sostegno nei confronti delle famiglie.
Personalmente sento una riconoscenza grande verso il Signore che ci ha fatto questo dono, 
verso don Luigino che ha risposto con generosità, verso la famiglia che lo ha incoraggiato 
e anche verso la parrocchia che lo ha sostenuto nel suo cammino vocazionale e ora rivive 
questo dono, mettendolo in evidenza nel suo giornalino comunitario.
Sono sicuro che a tutti coloro che incoraggiano un cammino così il Signore saprà donare 
un’adeguata ricompensa, così come solo Lui è capace di fare.

 Francesco Ravinale
 

IL NOSTRO VESCOVO
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ECCOMI SIGNORE! MANDA ME!

N
onostante un canto dica: “Era un giorno come tanti altri”, il 13 marzo scorso per la no-

stra Diocesi e per il Seminario di Asti non lo è stato affatto; è stato un giorno speciale e 
ricco di grazia! Finalmente dopo cinque anni una nuova ordinazione sacerdotale nella 

nostra cattedrale: il Vescovo con l’imposizione delle mani e la preghiera consacratoria ordina 
presbitero don Luigino Trinchero.
Per don Luigino, in un sabato ormai primaverile, si conclude un cammino, quello del Semina-

rio, e ne inizia un altro: quello del sacerdozio. L’ “Eccomi” che nasce nel suo cuore e si esprime 
nelle sue parole risuona ancora oggi in chi ha vissuto da vicino la commovente e partecipata 
liturgia di ordinazione.
Con Luigino ho condiviso cinque anni della formazione in seminario e tante esperienze signi-
ficative che ci hanno reso amici fin da subito; complici di questo fatto due caratteristiche che 
ci accomunano: la provenienza, entrambe infatti arriviamo dalla zona ovest della diocesi, e la 
conoscenza di don Felice Sacco per molti anni cappellano di San Giulio di San Damiano d’Asti, 
località nella quale io abito. Abbiamo attraversato momenti di gioia e altri di dolore, di festa 
e di fatica; percorrendo velocemente questi anni mi saltano in mente i numerosi pomeriggi 
trascorsi a studiare, a chiacchierare e i molteplici momenti di preghiera nella nostra cappella, 
seduti nello stesso banco. Insieme abbiamo anche affrontato lo spostamento del Seminario 
da quello diocesano di Asti a quello Interdiocesano di Alessandria, il viaggio missionario in 
Brasile nella diocesi sorella di Juina e il pellegrinaggio “sulle orme di San Paolo” in Turchia. In 
poche righe è davvero difficile riassumere tutto quanto è accaduto in questo periodo.
Certamente posso dire che Luigino è una persona accogliente e sempre disponibile; le innu-

merevoli volte che ho bussato alla porta della sua camera ho sempre trovato un cuore acco-

gliente, paziente, pronto all’ascolto e capace di confortare, consolare e aiutare.
Caro don Luigino, più che ricordare il passato è ormai necessario e bello pensare al futuro. 
Risuonano sovente in me le parole che hai dedicato ai tuoi compagni di seminario il giorno 
della tua Prima Messa a Valfenera: “Vi aspetto nel presbiterio per poter condividere con voi 
la gioia di essere preti.” Concludendo il cammino di formazione, il prossimo giugno giungerò 
anch’io, insieme a don Ivano e a don Hilton, al sacerdozio e potremo così nuovamente condi-
videre tante esperienze insieme.
Ti ringrazio per il tempo che hai saputo dedicare a me e ai tuoi compagni di seminario. Ti 
ringrazio perché con la tua bontà ci hai insegnato l’accoglienza dell’altro, chiunque esso sia 
e l’amore per i fratelli, che ti ha spinto a dedicare tutta la tua vita al Signore nel servizio. Ti 
chiedo di accompagnare nella preghiera chi, come me, è ancora sulla strada della formazione 
verso il sacerdozio, mentre ti assicuro il mio ricordo con alcune delle parole che il Papa Bene-

detto XVI ha pronunciato a Fatima affidando a Maria la vita di ogni sacerdote:

Madre della Chiesa, noi, sacerdoti, 

vogliamo essere pastori che non pascolano se stessi, 

ma si donano a Dio per i fratelli, trovando in questo la loro felicità. 

Non solo a parole, ma con la vita, vogliamo ripetere umilmente, 

giorno per giorno, il nostro “eccomi”.

Don Mauro Canta
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C
aro don Luigino,
ringrazio e lodo il Signore Dio perché ha posato il suo sguardo d’amore su di te e ti ha 
chiamato ad essere suo ministro, continuatore della sua opera di salvezza.

Pensando al tempo in cui ti ho conosciuto mi tornano alla mente alcuni ricordi.
Quando sono arrivata a Valfenera tu frequentavi la 2^ Media. Ti ricordo con gli altri ragazzi/e 
presente alle varie iniziative dell’Oratorio. Quando facevamo le recite e per vari motivi 
mancava qualche attore io facevo conto su di te per la sostituzione, sicura che tu, in breve 
tempo, avresti imparato le varie parti e le avresti rappresentate bene.
Sorrido ancora quando penso alla serietà con cui avevamo preparato quella grande festa per 
i 20 anni di Parrocchia di Don Felice. Tutti, dal coro, alle mamme, ai papà, ai bambini, ognuno 
nel suo ruolo, uniti ed entusiasti nell’allestire il recital: “Il dono del ministero sacerdotale”. 
Avevamo tra l’altro sceneggiato alcuni episodi della vita di Don Bosco e tu avevi la parte di 
Don Ariccio. Eri vestito con la talare, e sembravi un vero sacerdote; in quel momento io ho 
pensato: “Oh, se questo ragazzo si facesse prete, come sarei contenta!” Questa speranza 
cresceva in me soprattutto alla domenica quando con umile semplicità ti rendevi disponibile 
sia per proclamare la Parola di Dio, sia per il servizio all’altare. Godo nel ricordare che con 
molta semplicità e disinvoltura e senza alcuna vergogna hai fatto il ministrante fino ai 20 anni 
e anche in seguito, quando c’era qualche funzione particolare, tu eri sempre pronto a dare 
una mano ai chierichetti più piccoli.
Una volta parlando con Don Felice dell’andamento dell’Oratorio e dei vari ragazzi, mi è venuto 
spontaneo comunicare i miei pensieri e desideri su di te. Ricordo che Don Felice ha esclamato 
con gioia: “Oh! Fosse vero che Luigino si facesse prete!”. Poi le prove della vita ti hanno messo 
nelle condizioni di sospendere i tuoi studi e la mia speranza si è affievolita un po’. In quegli 
anni ti vedevo sempre un po’ pensieroso, non immaginavo che proprio allora la voce del 
Signore si faceva sentire in te più chiaramente. 
Quando ho appreso la notizia della tua decisione di entrare in Seminario, ho provato una gioia 
veramente grande ed ho ringraziato il Signore perché ti ha chiamato e perché tu, come Maria 
di Nazareth e come gli Apostoli hai saputo dire il tuo Si umile e generoso.
Nel tempo della tua formazione chiedevo a Dio per te la grazia della perseveranza.
Ora sei Sacerdote! La mia preghiera continua ad accompagnarti nell’esercizio del tuo ministero.
Gesù ti renda fedele nell’annuncio della Parola e del suo Amore misericordioso verso tutti. La 
grazia dello Spirito Santo faccia di te un segno luminoso di Gesù Buon Pastore, che conosce 
tutte le sue pecorelle, le ama, le nutre, le guida, le difende, dona per loro la sua vita.
Maria, madre e regina degli Apostoli ti aiuti ad essere un sacerdote santo, secondo il cuore 
di Dio. 

Sr. Piera

LETTERA DI SUOR PIERA
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Caritas Christi Urget Nos, Pralormo dicembre 2010

C
arissimo don Luigino,
anche io mi unisco a tutti i tuoi amici e compaesani che ti fanno gli auguri per la tua 
ordinazione sacerdotale. È stato veramente bello come abbiamo visto nascere, crescere 

e maturare la tua vocazione nella semplicità di una vita normale, donata per la tua famiglia e 
la parrocchia, presa dal lavoro e dalle amicizie, ma senza dimenticare mai la preghiera.
Penso che proprio nella preghiera e nel servizio, hai incontrato quel Dio che ti ha cercato da 
sempre, che ti tiene sul palmo della sua mano e che conosce il numero dei tuoi capelli.
“Quel Dio che si è fidato di te. Tu fai qualcosa che nessun essere umano può fare da sé: 
pronunci in nome di Cristo la parola dell’assoluzione dai nostri peccati e cambi così, a partire 
da Dio, la situazione della nostra vita.
Pronunci sulle offerte del pane e del vino le parole di ringraziamento di Cristo che sono parole 
di transustanziazione – parole che rendono presente Lui stesso, il Risorto, il suo Corpo e suo 
Sangue, e trasformano così gli elementi del mondo: parole che spalancano il mondo a Dio e lo 
congiungono a Lui. Dio si serve di te per essere, attraverso di te presente per gli uomini e agire 
in nostro favore. Egli ti conduce e ti sostiene ogni giorno” (cfr. Benedetto XVI 11/06/2010).
Il nostro Papa in poche parole spiega qual è il dono grande del sacerdozio per tutta la 
Chiesa.
Nel farti tanti auguri non possiamo però poi dimenticarti al tuo “lavoro”, ai tuoi impegni… 
dobbiamo continuare a ricordarti soprattutto con la preghiera e anche con qualche gesto di 
amicizia e di aiuto, se necessario, perché questo dono è anche una pesante responsabilità.
Ti ringraziamo per aver celebrato la S. Messa nella nostra comunità, nei primi giorni della 
tua ordinazione sacerdotale, e ti promettiamo di continuare a ricordarti davanti a Gesù. Non 
dimentichiamo la tua famiglia che si è aperta al dono della tua vita con generosità.
Ti auguriamo di diventare sempre di più un sacerdote di Cristo secondo il suo cuore così da 
poter donare l’acqua della vita a questo mondo tanto assetato.
Deo gratias e avanti in Domino!

Sr. Maria Chiara dell’Eucaristia, la Madre Priora e le sorelle Adoratrici

LETTERA DI SUOR MARIA CHIARA DELL’EUCARESTIA

Tu mi hai chiamato e il Tuo grido
ha vinto la mia sordità...

(S. Agostino)



- 8 -

Trascorre sei mesi l’anno, da gennaio a giugno, tra i nomadi mussulmani in Bangladesh. 
Da ottobre a dicembre si sposta in India, mentre da luglio a settembre si sposta verso le 
nuove mete della sua missione, i beduini di religione islamica in Terra Santa e del popolo 

sabarawi in Algeria. Senza convertirne o battezzarne neppure uno. Perché la testimonianza 
cristiana fatta di accoglienza e annuncio non esplicito del Vangelo è la via scelta da Don 
Renato Rosso, “fidei donum” sessantacinquenne partito dalla Diocesi di Alba nel 1992 per 
condividere l’esistenza degli jajabor, zingari bengalesi e seguaci di Maometto.
“Già prima del seminario avevo iniziato a contattare i rom in Piemonte –racconta- erano gli 
anni del Concilio Vat. II e mi chiedevo quali fossero i più poveri, gli ultimi vicini a me; li avevo 
riconosciuti in loro, vivevano ai margini dei paesi e delle città”.

Nel 1972 comincia a vivere con i nomadi, per lo più cristiani, sostenuto dal Cardinale di Torino 
Mons. Michele Pellegrino che credeva in questo tipo di pastorale e la incentivava. Per otto 
anni si è spostato da un accampamento all’altro: l’obiettivo era diventare loro amico, far 
sentire la presenza della Chiesa. 
Nel 1984 parte, come fidei donum, per il Nord Est del Brasile, occupandosi di una comunità 
itinerante e non sedentaria, preparando i bambini ai Sacramenti, alfabetizzandoli, scrivendo 
sulla sabbia. 
Poi parte per l’Africa e fa il salto nel pianeta Islam vissuto dai nomadi; dal 1992 fa la sponda 
tra India e Bangladesh dove “la miseria è indescrivibile” e gli zingari vivono uno stigma ancora 
più pesante, “anche se lavorano, hanno una profonda cultura e tradizione alle spalle e non 
hanno mai dichiarato guerra a nessuno.”  Si sposta in tenda con loro, guadagna da vivere con 
lavoretti saltuari, dall’incantatore di serpenti al forgiatore di statue: “Mi conoscono e con il 
tempo si crea un rapporto di fiducia reciproca, una bella relazione di amicizia, pure se sono 
straniero e sacerdote cattolico.” 
Il sacerdote svolge la sua missione in pieno accordo con i vescovi locali.
In Bangladesh, tra palafitte e barche il sacerdote piemontese ha promosso la nascita di 72 
“scuole mobili” per bambini-pastori, con il sostegno di associazioni italiane che offrono anche 
assistenza sanitaria gratuita. 

Don Renato dice di “aiutare i nomadi a vivere pienamente la loro fede; li invita ad essere 
uomini e donne autentici” ed accanto a loro dice di “aver rivisto tutta la sua vita”.
Il centro di ogni giornata è la preghiera, nel rispetto di ogni forma di preghiera e di vita. Dio è 
uno solo, anche se lo chiamiamo con tanti nomi Lui sa che siamo tutti suoi figli e figlie, siamo 
tutti fratelli . 
Se don Renato potesse tornare indietro, ripercorrerebbe di nuovo questa strada dal sapore 
francescano che lo ha portato a scelte radicali e a una gioia senza fine.
Auguri a Don Renato e a tutti i preti e laici che fanno scelte radicali per Cristo presente nei 
fratelli e sorelle più poveri. Che Dio li benedica.

Padre Enrico Oddenino

IL PRETE DEI ROM E DEGLI ZINGARI 
DON Renato ROSSO, piemontese “fidei donum”.
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DON GIANOLIO DI ISOLABELLA: «UNA GUIDA» 

Fu parroco a San Cassiano per più di trent’anni e vicario della Diocesi dal 1994 al 2004. 
Il sindaco Maurizio Marello: «Oltre alla sua dedizione per la Chiesa e il sacerdozio, va 
sottolineato il suo fondamentale ruolo in campo civico».

Don Giovanni Battista Gianolio è morto venerdì 23 luglio, all’ospedale di Alba. Dopo i funerali, 
che si sono svolti lunedì 26 luglio, in Cattedrale, la salma è stata tumulata nel cimitero di Alba.
Non amava darlo a vedere e sentirselo dire, ma lui era una colonna di Alba. 
Voleva essere semplice, anche nelle cose più difficili. Fedele a questa filosofia di vita, monsignor 
Giovanni Battista Gianolio si è guadagnato la stima e l’affetto della città.
Nato il 12 novembre 1925 in provincia di Torino, a Isolabella, il giovane Giovanni Battista 
scelse la strada del sacerdozio. 
Il 9 ottobre 1949 fu ordinato prete e, l’anno successivo, fu vicecurato di San Damiano ad Alba. 
In quel periodo trasmise a molti ragazzi la sua grande passione per la montagna.
Nel 1953, assecondando il desiderio di formare i giovani, divenne insegnante di scuola media. 
In poco tempo, ottenne la simpatia degli studenti. All’epoca don Gianolio si recava a scuola in 
sella alla sua celebre moto Galletto.
Nel 1958 ebbe l’intuizione. In Cristo Re, fondò l’Inapli, scuola di formazione professionale che 
intendeva fornire ai ragazzi gli strumenti necessari per inserirsi nel mondo del lavoro. 
I risultati furono entusiasmanti. L’impegno di don Gianolio non si esaurì qui: fu cappellano 
dell’industria dolciaria Ferrero e favorì la nascita della Parrocchia di San Cassiano, di cui fu 
parroco dal 1965 al 1996. Negli anni caldi della contestazione, cercò il dialogo con i giovani 
per gettare le basi di un futuro migliore basato sulla fede. Dal 1994 al 2004 ricoprì l’incarico 
di Vicario generale della Diocesi.
Addolorato, il sindaco Maurizio Marello annunciò che mercoledì 28 luglio, la Giunta avrebbe 
approvato la delibera per conferire a don Gianolio la medaglia d’oro della Città. «Avevamo 
deciso da tempo di conferirgli il riconoscimento perché ha avuto un ruolo unico per lo 
sviluppo della città. Sapendo che don Gianolio non amava particolarmente essere celebrato, 
lo informammo della nostra intenzione. Non ci disse di no, anzi, fu contento. Purtroppo, non 
siamo riusciti a premiarlo in tempo. In suo onore, conferiremo una medaglia alla memoria».
Il Sindaco aggiunse: «Sul piano personale sono molto addolorato, anche perché mi ero 
trovato spesso con lui per discutere di tematiche importanti. Oltre alla sua dedizione per la 
Chiesa e il sacerdozio, va sottolineato il fondamentale ruolo che don Gianolio ha rivestito in 
campo civico». L’assessore Franco Foglino lo ricorda con commozione: «Per me, don Gianolio 
è stato una guida. Mi ha insegnato a vivere la fede in modo laico. A mio modo, ho cercato 
di volergli bene. Lo ricordo ai tempi della Ferrero intento ad aiutare le persone in difficoltà. 
Oltre a essere un mediatore equilibrato, sapeva trasmettere importanti valori. Ciò emerse in 
modo particolare nel periodo della contestazione, in cui cercò il dialogo proponendo Messe e 
incontri. Nel ruolo di Vicario, seppe prendere decisioni fondamentali. Quello che ha seminato 
non andrà mai perso».
Valerio Barile, segretario di don Gianolio all’Inapli: «Nel suo progetto di formazione umana e 
professionale riuscì a coinvolgere molti istruttori. Era molto orgoglioso di questo». Il parroco 
di San Cassiano, don Gian Franco Marengo: «Alba non deve essere orgogliosa solo di Miroglio 
e Ferrero, ma anche di don Gianolio che, grazie alla scuola da lui fondata, formò centinaia 
di giovani. Don Gianolio è stato anche un orgoglio per la Chiesa albese. La Parrocchia di San 
Cassiano continua a camminare sulle sue orme. Ha arricchito ognuno di noi».

Enrico Fonte 
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LETTERA PASTORALE 2010-11 DEL NOSTRO VESCOVO:
“A IMMAGINE E SOMIGLIANZA” 

La nuova lettera pastorale del nostro Vescovo ci chiede di porre attenzione e impegno 
“all’aspetto educativo” delle attività pastorali normali, alla catechesi dei bambini e dei 
ragazzi, giovani ed adulti nelle celebrazioni liturgiche, nei momenti di preghiera (Santo 

Rosario, Adorazioni Eucaristiche…) e pure nell’impegno caritativo. Importantissimi i centri di 
ascolto e l’accoglienza ai poveri e agli immigrati.
Non dobbiamo mai dimenticarci che, prima di educare gli altri dobbiamo lasciarci educare 
dall’unico Maestro che è Gesù Cristo Signore.
Famiglia, scuola e Chiesa oggi non sono più le uniche fondamentali agenzie educative, anche 
se il loro ruolo nel campo educativo rimane di importanza fondamentale.
Da alcuni quiz televisivi vediamo che alle domande di religione i candidati, preparatissimi 
su altri temi, quasi sempre riconoscono che “la religione non è il loro forte”, pur dicendosi 
cristiani.
I Vescovi italiani parlano di “emergenza educativa “ nell’ambito scolastico, familiare, sociale ed 
ecclesiale. In un documento di orientamenti pastorali per il prossimo decennio propongono 
di “dedicare un’attenzione prioritaria alle problematiche educative, in vista di un impegno di 
tutte le forze, non solo ecclesiali, per favorire la formazione dei giovani e di tutti.”
Si ha la certezza che l’impegno educativo è tanto  più essenziale quanto più si presenta difficile, 
ma niente è impossibile per chi crede. 
Affidiamoci all’intervento di Dio che è il grande educatore, che su ogni persona ha un progetto 
di vita e di felicità meraviglioso . Come Chiesa, Vicaria e unità parrocchiale nelle sue attività 
pastorali non abbiamo altro scopo che quello di aiutare i giovani in particolare e ogni persona 
a trovare la propria strada per costruire il Regno di Dio ed essere felici.  Buon lavoro a tutti!

 Padre Enrico Oddenino

“ERAVAMO NOI ITALIANI GLI STRANIERI”

Il nostro Vescovo nella sua Lettera Pastorale “nel mondo come cristiani”, partendo dal 
testo biblico di Tobia che seppelliva i morti di cittadini ebrei e stranieri e si prendeva cura 
dei poveri indistintamente, condanna implicitamente tutte le tendenze “xenofobe” che 

covano oggi sotto le coscienze di molti persino cristiani benestanti uomini pubblici e uomini 
di  Chiesa.
 Avendo celebrato nel mese di gennaio la Giornata Migrantes, non possiamo dimenticare che 
in poco più di un secolo, dal 1870 in poi, l’Italia ha messo in giro per il mondo ben 30 milioni di 
compatrioti, che per sopravvivere hanno dovuto emigrare e lo Stato ne ha favorito l’esodo.
Partivano i bastimenti, la maggioranza per la Merica, con tanti sogni nella valigia di cartone.
L’Ispettorato per l’immigrazione del Congresso degli Stati Uniti vedeva così noi italiani: 
“Non amano l’acqua, molti di loro puzzano perché tengono lo stesso vestito per molte 
settimane.  Si costruiscono baracche di legno e alluminio nelle periferie delle città, dove 
vivono vicini gli uni agli altri. Quando riescono ad avvicinarsi al centro, affittano a caro prezzo 
appartamenti fatiscenti. Si presentano di solito in due e cercano una stanza con uso di cucina. 
Dopo pochi giorni diventano quattro, sei, dieci. Tra loro parlano lingue a noi incomprensibili, 
probabilmente antichi dialetti.
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RIFLESSIONI PER LE VACANZE 

In vacanza al mare o in montagna. Al lavoro in fabbrica o in ufficio. Da soli o in compagnia.
Comunque e dovunque i pensieri ci inseguono e ci cambiano, liberandoci o schiavizzandoci. 
Scusatemi la presunzione, amiche ed amici, ma il tentativo lo faccio: quello di offrirvi 

riflessioni su temi vari, sparsi, tra loro collegati e non, che possono però aiutarvi a riconquistare 
e/o rinforzare quel processo di liberazione che, solo, può fare di noi persone libere e con la 
gioia di vivere. Nonostante tutto.
(Da un racconto ebraico).
“Rabbino, non riesco a capire: si va accanto a un povero, ed egli è cordiale e aiuta, dove può. 
Si va invece accanto al ricco, ed egli nemmeno ti guarda. Che cosa fa dunque il denaro?”
“Avvicinati alla finestra! Cosa vedi?”.
“Vedo una donna con un bimbo ed un carro che va al mercato”.
“Bene. Ora vai davanti allo specchio. Cosa vedi?” 
“Rabbino! Cosa mai dovrei vedere? Me stesso”. 
“Vedi dunque: la finestra è di vetro, e ho sempre pensato che i ricchi, poveretti, si accontentano 
di poco. Anche lo specchio è di vetro. Ma basta mettere appena un po’ d’argento sotto quel 
vetro e si finisce per vedere solo se stessi”.

Per quelli che, malati di bulimia predatoria, vanno appresso al denaro e alle cose che sono 
il suo surrogato, coloro che presumono di possedere quando invece sono posseduti dai loro 
possessi. Lo scrittore norvegese Arne Garborg il 12 dicembre 2005 scriveva:
“Si dice che col denaro si compri tutto. No, non è vero. Potete comprarvi il cibo ma non 
l’appetito, la medicina ma non la salute, un letto soffice ma non il sonno, il sapere ma non il 
senno, l’immagine ma non il benessere, il divertimento ma non la gioia, i conoscenti ma non 
gli amici, i servitori ma non la fedeltà, i capelli grigi ma non la reputazione, giorni tranquilli ma 
non la serenità. Il denaro può comprare la buccia di tutte le cose. Ma non il seme. Quello non 
si può avere col denaro”.
E’ un problema di sensibilità, oserei dire “culturale”.

 Padre Enrico Oddenino

Le nostre donne li evitano non solo perché poco attraenti e selvatici ma perché si è diffusa la 
voce di alcuni stupri consumati dopo agguati in strade periferiche quando le donne tornano 
dal lavoro. I nostri Governanti hanno aperto troppo gli ingressi alle frontiere soprattutto non 
hanno saputo selezionare tra chi entra nel nostro paese per lavorare e quelli che pensano di 
vivere di espedienti o addirittura attività criminali. La nostra sicurezza deve essere la nostra 
prima preoccupazione”.
È quello che diciamo e facciamo noi, a pochi decenni di distanza a carico degli stranieri che 
vengono da noi. E non ci accorgiamo che siamo noi davanti allo specchio!
Siamo tutti fratelli, non dimentichiamo quello che Gesù ci ha detto nel Vangelo: 
Avevo fame… avevo sete, ero straniero e mi avete accolto. Venite beati nel Regno di Dio!

Padre Enrico Oddenino
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SE RITORNANO LE CARAVELLE
(Raniero La Valle – Rocca n.14/10)

E’ molto importante capire, dagli ultimi avvenimenti, che la lotta non è più politica ma 
culturale; pretendere di cambiare l’art. 41 della Costituzione (economia e suoi fini 
sociali) significa voler rovesciare una cultura, non cam biare politica. Rispetto a questo 

passaggio tutti  i soggetti, dai partiti, ai sindacati, alla Chie sa, devono ridefinire la propria 
posizione, che non è affatto adeguata a questa nuova qualità della lotta.
Il tema è ormai quello della risposta da dare alla cattiva globalizzazione (contro cui invano 
avevano combattuto i «no global») che sta giungen do ora a una sorta di nemesi: i Paesi ricchi, 
che dovevano diventare ancora più ricchi espanden do il loro imperialismo senza limiti in tutto 
il mondo, si stanno impoverendo; le multinazio nali che avevano delocalizzato le loro fabbriche 
per andare ad approfittare dei salari di fame e del lavoro sfruttato della Moldavia o del Ban-
gladesh, tornano a casa, ma vogliono che le con dizioni del Bangladesh si riproducano in 
patria; le caravelle di Cristoforo Colombo che erano andate a portare civiltà, diritto e giustizia 
oltre mare, tornano indietro recando la notizia che, a missione compiuta, l’assoggettamento 
di tutto il mondo al denaro e alla ricchezza richiede che ai diritti, alla giustizia e alla civiltà si 
rinunzi anche in quello che fu l’Occidente; fallito il progetto dello scontro di religioni, i grandi 
poteri economici e politici, come dicono i promotori del dialogo cristiano-islamico, cercano di 
ridur re Islam e cristianesimo a loro «semplici appen dici»; intanto, come lugubre metafora di 
ciò che sta accadendo, l’oro nero, cioè la merce più ap prezzata e remunerativa del Mercato 
globale, sgorga inarginato irraggiungibile e improdutti vo dal fondo dell’oceano portando 
devastazione nella natura, morte agli animali e suicidi e di sperazione tra gli uomini.
Come si risponde a tutto ciò, è un problema culturale, o per meglio dire, è un problema di 
cultura politica, assolutamente fuori della por tata della politica senza cultura oggi vigente 
da noi. Aggregare tutti gli egoismi in un’unica gran de alleanza con cui mantenere a tutti i 
costi il potere, come tutte le volte che non è stata scon fitta ha fatto la destra italiana, non 
è una rispo sta. Proclamare il verbo del «si salvi chi può», scatenando la guerra tra i poveri, 
non è una ri sposta. Ritagliare un’area di benessere in cui accumulare e trattenere denaro e 
privilegi, rom pendo l’unità fiscale dello Stato, e aizzando die ci milioni di padani a scendere in 
campo per difenderli, non è una risposta; distruggere ogni articolazione sociale, imponendo 
agli operai una specie di giuramento antimodernista di incon dizionata obbedienza a padroni 
benefici che portano in dono il lavoro, come i re Magi, non è una risposta; salvarsi con l’otto 
per mille, col sovrappiù di un continuo travaso di soldi pubblici ad imprese religiose, non è 
una risposta.
Per uscirne, occorre non cercare di ritagliarsi una nicchia, del resto inesistente, in questo 
di sastro. Occorre invece contrapporsi alla cultu ra della decadenza, rimettere in discussione 
i fatti compiuti (perché sono compiuti da noi, non sono un destino); guai se la globalizzazio-
ne dovesse definitivamente significare null’al tro che stabilire un sistema di vasi comunican-
ti, in cui si perdano le differenze e in cui il li vellamento di salari, di opportunità, di tutele, 
di saperi, avvenga verso il basso. Occorre inve ce riprendere i grandi filoni delle culture del 
Novecento, abbandonati o traditi: le Costitu zioni, il Concilio, la cultura dei diritti, l’egua glianza, 
la liberazione dei popoli, l’internazio nalismo, la pace, e rimettere mano a costruire la casa. 
Allora la democrazia tornerebbe a pren dere senso, i partiti tornerebbero a rappresen tare la 
ricchezza delle tradizioni e del plurali smo politico, e la Chiesa tornerebbe a dire (e soprattutto 
a far ascoltare) parole di vita.
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AMERICA/BRASILE - LA CHIESA CHIEDE ALLA NEO PRESIDENTE
“FEDELTÀ NELL’ADEMPIMENTO DELLE PROMESSE ELETTORALI” 

Brasilia (Agenzia Fides) – La Conferenza Episcopale del Brasile (CNBB), ha salutato in una nota la 
Presidente eletta del Brasile, Dilma Rousseff, che ha vinto le elezioni di domenica 31 ottobre con 
il 56 per cento dei voti. I Vescovi hanno chiesto anche “fedeltà nell’adempimento delle promesse 
elettorali” e di non promuovere alcun progetto di legge a favore dell’aborto, nessuna legge che 
vada contro la famiglia (come le unioni omosessuali) o che minacci la libertà religiosa nel Paese. 
“Dopo le elezioni, l’impegno di tutti è quello di unire gli sforzi nella costruzione di 
un Brasile con pace, giustizia sociale e vita per tutti. Che ognuno degli eletti senta 
la responsabilità di corrispondere pienamente alle attese e alla fiducia non solo 
dei suoi elettori, ma di tutta la nazione brasiliana” è scritto nel testo della CNBB. 
Nella nota, inviata all’Agenzia Fides, i Vescovi salutano anche il popolo brasiliano, a cui chiedono 
di accompagnare le nuove autorità, e pregano Dio di accompagnare quanti sono stati eletti 
concedendo loro “saggezza per prendere sempre le decisioni migliori per il bene del nostro 
popolo”. La nota conclude implorando la benedizione della Madonna di Aparecida per tutti. 
Dilma Rousseff è diventata la prima presidente donna del Brasile. Con il 56% circa delle 
preferenze, la “delfina” di Lula ha superato al ballottaggio il socialdemocratico Josè Serra. I 
risultati delle elezioni, alle quali sono stati chiamate a votare 135 milioni di persone, rilevano 
che il Paese ha scelto la continuità della sinistra progressista incarnata dal leader uscente.

 (CE) (Agenzia Fides, 03/11/2010)

DEVOZIONE AL SACRO CUORE DI GESÙ 

C
arissimi fratelli nella fede,
Come già pubblicato sul bollettino 2010 per chi si accosta alla 
S. Comunione ogni primo venerdì del mese per nove mesi 

consecutivi  sono assicurate grazie copiose (Vedi bollettino 2010 a 
pag. 9). Questo invito è rivolto alle persone inferme e impossibilitate a 
partecipare alla S. Eucaristia e a ogni cristiano di buona volontà.
Certo di voler stimolare in ognuno la sete di grazia mi unisco a ognuno 
nella preghiera.
Diffondiamo la conoscenza di questa devozione al Sacro Cuore di Gesù 
per il bene di ognuno e anche della comunità intera.
Come ogni tralcio fa parte della vite, ognuno di noi è membra e fa 
parte di un solo corpo - La Chiesa. Il bene di ognuno porta beneficio a tutti e purtroppo così 
anche il male commesso da uno solo fa del male a tutti.
Gli ammalati che desiderano ricevere a casa la S. Eucaristia possono farlo presente in sacrestia, 
chi invece può partecipare alla S. Messa, ogni venerdì e quindi anche ogni primo venerdì del 
mese nella cappella della casa di riposo, alle ore 16,30 recita del rosario e alle ore 17 la 
S.Messa.  

Diacono Beppe Lisa
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CHIARA BADANO - La luce oltre la malattia

Il Papa ha approvato il decreto che attribuisce un miracolo all’intercessione di Chiara 
Badano, la guarigione di un ragazzo di Trieste affetto da meningite fulminante, che è stata 
proclamata beata il 25 settembre 2010, nel Santuario del Divino Amore a Roma.

Si tratta di un fatto molto importante perché testimonia come la chiamata alla santità non sia 
uno slogan, ma qualcosa che realmente si compie anche in mezzo a noi.
E’ successo per Chiara Badano, una ragazza che a meno di 17 anni si trova d’un tratto a fare 
i conti con una malattia terribile. Un male che la porterà alla morte… ma che diventerà un 

inno alla vita. Si può riassumere così la vita di Chiara, giovane di 
Sassello, provincia di Savona ma Diocesi di Acqui Terme.
Una santa del nostro tempo: era nata il 29 ottobre 1971, se fosse 
ancora viva oggi non avrebbe nemmeno quasi quarant’anni. 
Visse a Sassello con il padre Ruggero e la madre Maria Teresa. 
Volitiva, tenace, altruista, ama la neve ed il mare e pratica molti 
sport. Terminate le medie al Sassello si trasferisce a Savona, dove 
frequenta il liceo classico. Chiara santa non lo è diventata in un colpo 
solo con la malattia: l’eroismo con cui ha vissuto la sua fede anche 
nel letto d’ospedale è invece il risultato di un percorso iniziato nella 
normalità della vita di una ragazza di oggi. Determinante nella sua 
vita fu l’incontro entusiasmante con l’esperienza dei GEN, il ramo 
giovanile del Movimento dei Focolari.
Ha vissuto tutte le difficoltà dell’adolescenza, tra i nostri patroni 
avremo presto una Beata che è stata bocciata in prima superiore 

e che trattava con i genitori l’ora del rientro a casa dopo le serate trascorse con gli amici… 
E’ proprio dentro queste esperienze che Chiara ha coltivato quella che Giovanni Paolo II 
chiamava “la misura alta della vita cristiana”. E solo partendo da qui si può capire davvero la 
testimonianza luminosa offerta da questa ragazza durante la malattia.
Cominciò tutto con un forte dolore alla spalla durante una partita di tennis. Sembrava uno 
strappo in realtà era un sarcoma osteogenico con metastasi, uno dei tumori più terribili. Si 
comincia con i cicli di chemioterapia, ma anche con la forza di una testimonianza straordinaria. 
Nel Natale del 1989 all’ospedale di Torino dove Chiara è ricoverata, si reca in visita il Cardinale 
Saldarini, allora Arcivescovo della città. Non la conosce, ma la nota e le dice: “Hai una luce 
meravigliosa negli occhi. Come fai?”. La risposta della giovane è disarmante: “Cerco di amare 
Gesù”.
“Al mio funerale – lascerà scritto Chiara – non voglio gente che pianga, ma che canti forte. Io 
vado da Gesù, a cominciare un’altra vita”.
Morirà il 7 ottobre 1990, prima ancora di compiere 19 anni.

Come avviene ormai da anni lo spazio riservato agli eventi di cronaca raccoglie le 
iniziative di oratorio, parrocchia e di associazione ed enti del nostro territorio che 
intendono condividere quanto realizzato. Il materiale da pubblicare può essere 
inviato, in modo semplice e veloce, utilizzando la mail:

bollettinoviv@libero.it
oppure consegnando direttamente il materiale a Don Enrico. 
Don Enrico Oddenino - Parrocchia di S. Bernardo Abate
Via della Chiesa, 1 - Isolabella (TO) - Tel. 011 94.63.150 - Cell. 3299630986
Vi invitiamo a fare attenzione al formato dei files, per facilitare il lavoro di redazione 
vi chiediamo di utilizzare il comune formato .doc oppure .txt 

Grazie per la collaborazione!
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NOTIZIE DA VALFENERA

1 gennaio: Maria Santissima Madre di Dio
Il primo giorno dell’anno è dedicato alla 
divina maternità di Maria e nel medesimo 
tempo è la giornata di preghiera per la pace. 
Infatti la Madonna è la Madre del Re della 
pace. Si tratta innanzi tutto della pace degli 
uomini con Dio, senza la quale non è possibile 
la pace degli uomini fra di loro. Quest’anno 
la Chiesa prega in modo speciale per la pace 
nelle famiglie, presupposto perché la pace 
si radichi nella società e nei rapporti fra le 
nazioni. Le nostre comunità si sono strette in 
preghiera con gli ospiti della Casa di Riposo 
nella suggestiva cappellina  per la Santa 
Messa e per affidare il nuovo anno a Maria.

2-3 gennaio: Campo Azione Cattolica
Il 2 e il 3 gennaio alcune coppie di Valfenera 
sono partite alla volta di Verbania per 
trascorrere un week end diverso partecipando 
ad un’iniziativa dell’azione cattolica. Tanti 
spunti di riflessione sono stati offerti dalla 
lettera pastorale di Padre Francesco “Nel 
mondo come cristiani” sottolineando il 
valore umano degli altri, siamo esseri sociali, 
stabilire relazioni con gli altri significa 
stabilire relazioni con Dio. 

2-5 gennaio:
Campo chierichetti a 
Riva presso Chieri

6 gennaio:
Epifania del Signore 
La Chiesa oggi celebra 
la festa della manife-
stazione al mondo della 
divinità di Gesù Cristo. 
La venuta dei Magi 
dall’Oriente presso la 
grotta di Betlemme per 
adorare il Re dei Giu-
dei significa l’universa-
lità della salvezza che 
il Bambino Gesù porta 
con la sua Persona. Gesù 
è l’unico Salvatore e lo 

è di tutti gli uomini di tutti i tempi, nessuno 
escluso, neppure i concepiti morti prima di 
nascere.
La nostra parrocchia ha rivissuto i momenti 
salienti del Natale con un bel presepe vivente 
composto dalla Sacra Famiglia, dagli angeli, 
i pastori, i re magi, il Capo dei sacerdoti ed 
Erode. 
E’ stato un momento davvero significativo e 
toccante per far rivivere la manifestazione di 
Gesù nella nostra comunità.

Premiazione Concorso Presepi
Nel pomeriggio in oratorio sono stati premiati 
i presepi che hanno partecipato al concorso 
organizzato dai giovani animatori.

(vedi foto a pag. 16)

10 gennaio: Battesimo del Signore
Gesù, immergendosi nelle acque del Giordano 
per ricevere il battesimo di Giovanni, si prende 
sulle sue spalle tutti i peccati del mondo al 
fine di espiarli con la sua Passione e morte. 
Egli è l’Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo. E’ il Figlio amato del Padre che 
dobbiamo accogliere ed ascoltare.
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30 gennaio:
Cena di Don Bosco 
Anche quest’anno ci siamo adoperati per 
rinnovare la tradizionale festa in onore di 
Don Bosco, patrono del nostro oratorio. La 
cena è stata organizzata dalla Bottega del 
Commercio Equo e Solidale “Mondonuovo” 
di Poirino ed era tutta a base di prodotti del 
commercio equo. Il ricavato della cena è 
stato devoluto alla Bottega per le sue attività. 
Durante la serata i partecipanti si sono divertiti 
giocando divisi in squadre a “Chi vuol essere 
salesiano” e ad altri giochi di intrattenimento 
organizzati dai giovani.

- Bisogna operare come se non si dovesse 
morire mai, e vivere come se si dovesse 
morire ogni giorno.

- Facciamo del bene quando possiamo, e 
poi non aspettiamoci la ricompensa dal 
mondo, ma da Dio solo.

- Se non avete un amico che vi corregga 
i difetti, pagate un nemico che vi renda 
questi servizi.

- Fate quello che potete, Dio vi darà 
quello che non possiamo fare noi.

- La vita è troppo breve. Bisogna fare 
in fretta quel poco di bene che si può 
prima che la morte ci sorprenda.

Pensieri
di

Don Bosco

I premiati del concorso Presepi.

18-25 gennaio
Settimana per l’unità dei cristiani

O Signore, ti preghiamo per rimanere 
uniti: tu ce lo hai insegnato perché sai

quanto l’amore sia importante.
Fa’ che siamo un cuor solo ed un’anima 
sola, che restiamo fedeli l’uno all’altro 
e alla nostra comunità, che ci aiutiamo 
reciprocamente e che condividiamo le 

nostre diversità. Donaci il coraggio di 
annunciarti agli altri.

Amen.
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31 gennaio:
Messa in onore di Don Bosco
e festa dei chierichetti

Il servizio del ministrante (chierichetto) all’al-
tare del Signore è cosa molto gradita a Gesù 
che ricompensa con grazie e gioie speciali.
Come ogni anno nella ricorrenza della festa 
di S. Giovanni Bosco, patrono del nostro ora-
torio è consuetudine presentare alla comunità 
i nuovi chierichetti, bambini e bambine che 
si preparano alla Prima Comunione. Per tale 
ricorrenza  a questi bambini è stato fatto un 
breve corso, è stato insegnato come ci si com-
porta nel servizio all’altare e fatto conoscere 
tutti gli strumenti utilizzati per la S. Messa. 
Inoltre c’è stata la premiazione dei chieri-
chetti che hanno presenziato durante l’anno 
nel servizio alla S. Messa.

E’ stato consegnato loro un piccolo omaggio 
per dirgli grazie di questo importante 
servizio.

Cercasi coordinatore  per aiutare i bambini 
e ragazzi nella suddivisione dei compiti e 
esortarli nel buon comportamento durante 
la S. Messa.
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6 febbraio: 
Alle ore 9:45 celebrazione della messa in 
casa di riposo per la festa dei nuovi entrati, 
presieduta dal nostro vescovo Mons. 
Ravinale.

7 febbraio: Giornata per la vita
Vendita primule

11 febbraio: B. Maria Vergine di Lourdes e 
18° giornata del malato
Il giorno 11 febbraio, una data che i cristiani 
associano alla giornata del malato e a Nostra 
Signora di Lourdes. Se oggi quella Grotta 
raccoglie ogni giorno lacrime, sofferenze, 
speranze dell’umanità è grazie a Bernardette. 
La Chiesa ci ricorda che Bernardette 
rappresenta l’umiltà che apre gli occhi della 
fede alle cose grandi, alle cose del Cielo.

17 febbraio: le Ceneri
Alle ore 21 celebrazione della messa con 
l’imposizione delle Ceneri. La cenere, o la 
polvere richiama infatti il nulla da cui l’uomo 
è stato tratto a opera di Dio e il disfacimento 
fisico cui il corpo è inesorabilmente destinato, 
allo scopo di non lasciar montare nessuno 
in superbia, inducendo tutti all’umiltà e al 
timore. Inizia così la Quaresima, tempo di 
preghiera, di riflessione, che si concluderà 
con la celebrazione del giovedì santo.

4 marzo: Adorazione e incontro preghiera 
per Luigino

13 marzo: Ordinazione presbiterale di don 
Luigino nella Cattedrale di Asti

14 marzo: Don Luigino presiede la sua 
prima messa a Valfenera

15 marzo: Don Luigino celebra messa per 
Don Felice in ricordo del 32° anno ingresso 
Valfenera

17 marzo: incontro sulla Sindone tenuto 
da Alberto Goria
Il 17 marzo presso il salone del G.A.L., il dottor 
Carlo Alberto Goria del Centro internazionale 
di Sindonologia ha presentato una serata 
sul tema: “La sindone. Da Gerusalemme a 
Torino: storia e scienza”.

28 marzo: Domenica delle Palme

1 aprile: Giovedì santo,
Messa della cena del Signore 
Durante la messa Padre Enrico ha ripetuto 
il gesto di Gesù facendo la lavanda dei 
piedi ai ragazzi che quest’anno riceveranno 
la Cresima. Sono stati anche presentati alla 
comunità i bambini che riceveranno la Prima 
Comunione. Al termine i più volenterosi sono 
stati ancora  un’ora in compagnia di Gesù solo. 
Durante l’ora di Adorazione è stato ricordato 
Giovanni Paolo II nel V anniversario della sua 
morte. Questo grande Papa aveva il carisma 
di comunicare la speranza nella fede del Dio 
vivente a quanti, attratti dal suo fermo ma 
dolcissimo amore di Padre lo hanno seguito.

2 aprile: Venerdì santo,
Passione del Signore
Tutta la giornata del venerdì santo ha visto 
l’alternarsi di persone che hanno tenuto 
compagnia a Gesù in adorazione continua. 
Sono stati invitati anche tutti i bambini e 
ragazzi del catechismo.
Alle 21 la Via Crucis e la proclamazione della 
Passione di nostro Signore Gesù Cristo hanno 
concluso la giornata.

3 aprile: Sabato santo
Quanta gioia, il signore è vivo e ci ama!
Noi siamo amati e noi siamo dei salvati!

4 aprile: Pasqua di Resurrezione
“Alleluia è risorto il Signor,
e la morte non vincerà più,
alleluia è risorto il Signore,
alleluia, alleluia…”

26 marzo: 
Confessioni per tutti e via Crucis animata dai 
ragazzi di 2-3 media, 1-2 superiore.

Signore lavami
da tutte le mie
colpe
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16 aprile: Ostensione della Sindone
Il beato Sebastiano Valfrè, grande devoto 
della Sacra Sindone diceva: “La Sacra 
Sindone è un segno paragonabile alla croce 
ma con questa particolarità: la croce ha 
accolto Gesù vivo e lo ha restituito morto, la 
Sindone lo ha accolto morto e lo ha restituito 
vivo”.

Nei mesi di aprile e maggio si è svolto a 
Torino un evento eccezionale: l’Ostensione 
della Sindone; e nei giorni della settimana 
santa tutti i fedeli sono stati convocati a 
contemplare e ad incontrare Gesù Cristo che 
si è presentato a noi giudicato e torturato 
dai tribunali umani, rifiutato dal suo popolo, 
crocifisso e morto in croce ma soprattutto 
risorto.
E per vedere il suo volto anche un nutrito 
gruppo di pellegrini dell’unità parrocchiale 
di Valfenera, Villata, Isolabella, ha raggiunto 
Torino il giorno 16 aprile.
Torino, terra di santi e di beati, custode della 
sindone da 431 anni.
Una città accogliente, ricca di testimonianza 
cristiana e di tradizioni culturali ben 
organizzate all’evento con varie iniziative 
didattiche e non.
Da corso San Maurizio una lunga passeggiata 
piacevolmente obbligata tra i giardini reali ci 
ha aiutato a prendere le distanze dal rumore 
della vita quotidiana per poi raggiungere, 
prima di entrare in chiesa, in discreto 
raccoglimento, i preziosi spazi archeologici 
lì custoditi.
Durante tutto il percorso, ben riconoscibili, 

provenienti da parrocchie, associazioni 
e movimenti, uomini, donne, studenti e 
pensionati: i VOLONTARI, pronti ad aiutare 

i pellegrini, malati e disabili.
Giunti nella sala buia, con l’aiuto della 
tecnologia, un filmato ad altissima definizione 
della pre-lettura della sacra sindone ci ha 
preparati a scorgere i segni impressi del 
dolore di Cristo. Subito dopo eccoci ad 
entrare nel cuore del duomo, la cattedrale di 
San Giovanni Battista, a sinistra dell’altare, 
dove fa da sfondo un velluto nero, inserita 
in una teca d’acciaio e cristallo di oltre tre 
tonnellate: la Sacra Sindone.
Quel lino che ha attraversato i secoli, in un 
lungo viaggio, dal medio oriente al Piemonte 
passando per la Francia, tra sofferenze, 
enigmi e sabotaggi.
Sostare in contemplazione davanti a quel 
lenzuolo impregnato dell’amore di Dio che 
ha amato tanto il mondo da dare suo figlio 
unigenito che fu crocifisso, morì e fu sepolto 
ma è risorto per ciò vivo e presente in mezzo 
a noi. Una giornata di intensa preghiera, 
un’emozione unica e la presenza tangibile di 
un grande messaggio d’amore.

Andrea

PASSIO CHRISTI
PASSIO HOMINIS
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5 aprile: Sbriccolando
Grande successo per la seconda edizione di 
“Sbriccolando”. Oltre 200 camminatori hanno 
colorato i sentieri valfeneresi apprezzandone 
il paesaggio e gradendo gli spuntini che nel 
tragitto ristoravano gli ospiti.
Grazie anche alla bella giornata di sole una 
giornata davvero divertente per tutti
Da ripetere anche quest’anno!

Mese di maggio
Anche quest’anno si è pregato il rosario 
in alcune cappelline del paese: La Trinità, 
San Rocco, Sant’Andrea, San Giuseppe e 
Madonna degli Angeli e ogni giorno nella 
cappellina della Casa di Riposo.

1 maggio: Visita del Santo Padre
Benedetto XVI a Torino

2 maggio: il Papa a Torino per la Sindone
in Piazza San Carlo incontro con i giovani

C’eravamo anche noi!!!
Tra quelle migliaia di persone che domenica 
2 maggio hanno affollato Piazza San Carlo a 
Torino per la visita del Santo Padre, c’eravamo 
anche noi.
Impressionante e commovente il 
raccoglimento e il silenzio durante la Santa 
Messa, in cui il Papa ha voluto ricordarci 
che: “Gesù ci ha dato se stesso come 
modello e come fonte di amore. Si tratta di 
un amore senza limiti, universale, in grado 
di trasformare anche tutte le circostanze 
negative e tutti gli ostacoli in occasioni per 
progredire nell’amore. E vediamo nei santi di 
questa Città la realizzazione di questo amore, 
sempre dalla fonte dell’amore di Gesù”.
Nel pomeriggio, nonostante la pioggia, 
abbiamo atteso con impazienza il Santo Padre 
per l’incontro con i giovani di Torino e delle 
diocesi piemontesi. Anche in questa occasione 
le Sue parole ci hanno fatto profondamente 
riflettere: “E’ proprio vero che per essere 
felici dobbiamo accontentarci di piccole e 
fugaci gioie momentanee, le quali, una volta 
terminate, lasciano l’amarezza nel cuore? 
Cari giovani, non è questa la vera libertà, la 
felicità non si raggiunge così. Ognuno di noi 
è creato non per compiere scelte provvisorie e 
revocabili, ma scelte definitive e irrevocabili, 
che danno senso pieno all’esistenza. Lo 
vediamo nella nostra vita: ogni esperienza 
bella, che ci colma di felicità, vorremmo che 
non avesse mai termine. Dio ci ha creato in 
vista del “per sempre”, ha posto nel cuore 
di ciascuno di noi il seme per una vita che 
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realizzi qualcosa di bello e di grande. 
Abbiate il coraggio delle scelte definitive 
e vivetele con fedeltà! Il Signore potrà 
chiamarvi al matrimonio, al sacerdozio, alla 
vita consacrata, a un dono particolare di voi 
stessi: rispondetegli con generosità! Gesù 
indica qual è la ricchezza più importante e 
più grande della vita: l’amore.”
Questa è la testimonianza che vogliamo 
portare soprattutto a tutti i giovani dell’Unità 
Parrocchiale per seguire l’esortazione del 
Papa: “Giovani di Torino e del Piemonte, 
siate testimoni di Cristo in questo nostro 
tempo!”

Anna, Franco, Lorena, Luca, Paolo

8 maggio: Cresima
Dopo un intensa preparazione catechistica, 
dopo una splendida giornata di ritiro al Colle 
Don Bosco con i nostri amici di Pralormo, 
dopo le prove pratiche, dopo una seria 
confessione eccoci pronti: 
Benincasa  Sara, Bosticco  Francesca, 
Casetta  Stefano, Flores  Sobrino  Davide, 
Flores  Cesar, Galuppini  Debora, 
Gambino  Michela, Lisa  Silvana, Lisa  
Valeria, Longhin  Simone, Molino  Elena, 

Niegorska   Kaja, Niegorski  Mateusz, 
Orlando Silvia, Rende  Mattia, Sidari  
Elisa, Tamas  Octavian, Zaia  Valentina.

Ogni anno all’inizio di questo mese mariano 
ci attende un  appuntamento molto importante 
per tutta la Parrocchia, ma in modo particolare 
per un gruppo di ragazzi e ragazze: la Cresima. 
E’ in avvenimento di molta importanza, 
perché lo Spirito Santo invocato dal Vescovo, 
scende su questi giovani e confermandoli nel 
loro impegno battesimale, li aiuterà a vivere 
con più generosità la loro vita cristiana. Infatti 
la Confermazione lega più strettamente il 
cristiano alla Chiesa e lo arricchisce di una 
forza speciale dello Spirito Santo, affinché 
viva nel mondo come testimone di Cristo.
Ecco è proprio la testimonianza il frutto 
principale della Cresima. Perciò vi 
raccomando , cari ragazzi e ragazze, sui quali 
lo Spirito Santo è sceso sabato 8 maggio, 
lasciate che operi in voi, accogliete i suoi 
insegnamenti, accettate la sua forza, perché 
possiate realizzare il vostro cristianesimo 
ogni giorno, crescere nella fede e aiutando 
col vostro esempio anche gli altri a fare 
altrettanto.
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9 maggio: Prima Comunione 
Dopo essersi preparati durante gli incontri 
di catechismo per un intero anno con 
responsabilità e impegno, 10 bambini di cui 
5 maschi e 5 femmine, hanno ricevuto per la 
prima volta Gesù Eucarestia:
Angelillo Cristina, Antal Martina, Biscardi 
Giovanni, Tua Alessandro, Comorio 
Andrea, Ferrara Sofia, Germak Greta, 
Martinez Denise, Niegorski Fabian, Oralli 
Carcone Gabriele.

Il giorno 16 marzo ci siamo ritrovati in chiesa 
con Padre Enrico per fare la prima Confessione 
e subito dopo assieme a genitori e fratellini 
siamo andati in oratorio a festeggiare per 
ringraziare Gesù del suo perdono.
Finalmente è arrivato il grande giorno.
I bambini sono arrivati in oratorio, davanti 
alla statua della Madonna tutti raggianti con 
una calla in mano, accompagnati dalle loro 
famiglie. Tutti insieme abbiamo pregato con 
devozione la Madonna affinché interceda 
presso Gesù e ci insegni ad amarlo e adorarlo 
sempre di più. In seguito disposti in fila  e 
pregando abbiamo raggiunto la chiesa 
addobbata a festa per l’occasione. 

La santa messa è iniziata con il coro dei 
bambini che con festosi canti ha animato la 
messa. Tutto è festa, tutto è gioia per i bambini 
che hanno ricevuto Gesù nei loro cuori.

Auguriamo a questi bambini di rivivere 
questi momenti ogni domenica rinnovando la 
Comunione.

Maria 1 e Maria 2

13 maggio:  Madonna di Fatima e visita 
pastorale del papa in Portogallo.
Messa a San Clemente
Come ormai consuetudine il 13 maggio Padre 
Enrico celebra la Santa Messa preceduta dalla 
preghiera del rosario, nella chiesetta di San 
Clemente dedicata alla Madonna di Fatima.
Una giornata di catechismo con gli ospiti 
della casa di riposo di Valfenera.
La catechista della 4° elementare ha 
organizzato con i suoi bambini un’ora di 
catechismo insolita portando i bambini dai 
nonnini in Casa di Riposo. Gli ospiti erano 
contenti di ricevere i bambini e i bambini 
erano entusiasti di fare catechismo con i 
nonni. Durante l’incontro i bambini hanno 
fatto delle domande agli ospiti chiedendo 
come si svolgevano le lezioni di catechismo 
quando loro erano piccoli. L’esperimento 
di questo incontro è riuscito e sia nonni che 
bambini hanno chiesto di ripeterlo!

6 giugno: Corpus Domini e processione
Rinnovo ministri eucarestia
Sì, l’amore esiste!
Guardando lui e adorandolo, noi diciamo: 
sì, l’amore esiste, e poiché esiste, le cose 
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possono cambiare in meglio e noi possiamo 
sperare. E’ la speranza che proviene 
dall’amore di Cristo a darci la forza di 
vivere e di affrontare le difficoltà. Per questo 
cantiamo, mentre portiamo in processione il 
Santissimo Sacramento; cantiamo e lodiamo 
Dio che si è rivelato nascondendosi nel segno 
del pane spezzato. Di questo pane abbiamo 
tutti bisogno, perché lungo e faticoso è il 
cammino verso la libertà, la giustizia e la 
pace. Possiamo immaginare con quanta fede 
e amore la Madonna avrà ricevuto e adorato 
nel suo cuore la Santa Eucarestia! Ogni volta 
era per lei come rivivere tutto il mistero del 
suo Figlio Gesù: Dal concepimento fino 
alla Resurrezione. “Donna Eucaristica” 
l’ha chiamata il mio venerato Predecessore 
Giovanni Paolo II. Impariamo da Lei a 
rinnovare continuamente la nostra comunione 
con il corpo di Cristo, per amarci gli uni gli 
altri come Lui ha amato noi.

Benedetto XVI (14-06-2009, all’Angelus)

14 giugno: inizio Estate ragazzi 
Presentazione animatori
Un’avventura che aspettiamo tutto l’anno, 
per cui ci prepariamo sperando di riuscire a 
fare sempre meglio, per la quale sappiamo di 
doverci impegnare per riuscire a far sorridere 
ogni singolo bambino…un’avventura che si 
chiama Estate Ragazzi! Quest’anno  eravamo 
da soli a dover preparare e portare avanti 
quest’ “impresa”, nessun “capo-animatore” o 

una persona più grande di noi ad organizzare 
e “dirigere i lavori”. Avevamo solo tanta 
voglia di fare. Durante il mese di maggio 
ci siamo preparati con tre serate di incontro 
con Andrea Musso (che ringraziamo per 
la disponibilità ) e all’inizio del mese di 
giugno ci siamo trovati in oratorio per rendere 
tutto perfetto. Così, dal 14 giugno al 2 luglio, 
abbiamo percorso insieme questa strada di 
divertimento, riflessione, preghiera, risate e 
“pasticci”. Come sempre i ragazzi erano divisi 
in cinque squadre: One, XD, Lotus, Ramon 
e Flor. Il filo conduttore di tutta la nostra 
Estate Ragazzi è stata la storia di Ramon, 
un ragazzo normale che si trova a dover 
sconfiggere, insieme all’aiuto dei tre agenti 
segreti One, Flor, Lotus e altri amici, gli XD, 
forze del male che si vogliono impossessare 
della volontà delle persone. È stato per noi 
fondamentale il motto degli agenti segreti 
One: “SI PUÓ FARE!”
Abbiamo eliminato tutti i laboratori 
tradizionali, tranne l’intoccabile calcio, e ne 
abbiamo creati di nuovi per dare una scossa 
alla normalità. Origami, scobidoo e lavori con 
la cartapesta sono solo tre esempi. Non è da 
dimenticare il Don Bosco Garden nel quale 
abbiamo curato e fatto crescere delle piantine  
(o almeno ci abbiamo provato…grazie a 
Maria per averle salvate dalla sete). Durante 
queste tre settimane abbiamo organizzato 
giornate a tema. La più riuscita è sicuramente 
stata “Restart” nella quale abbiamo apportato 
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modifiche al nostro oratorio cercando di 
migliorarlo: i ragazzi delle medie hanno 
colorato il disegno di una colomba e di un 
mondo che noi animatori avevamo preparato 
nel campo da calcio, mentre i bambini della 
elementari hanno lasciato l’impronta delle 
loro mani sul muro del campo sotto dove 
avevamo già scritto “SI PUÓ FARE!”.
Siamo anche usciti dall’oratorio: la giornata a 
Sampeyre con Don Luigino e l’oratorio Santa 
Maria Nuova di Asti, l’uscita alla comunità 
La Bussola oltre all’immancabile caccia al 
tesoro alla Rocca. Per la serata finale ogni 
squadra ha preparato una piccola performance 
per divertire i genitori.
A nome di tutti gli animatori ci tengo a 
ringraziare Don Enrico per la sua disponibilità 
e la sua costante presenza; Lucia e Elsa per 
gli aiuti e soprattutto per le sgridate; e tutte le 
persone che ci hanno consigliato…
e a mio nome voglio ringraziare tutti gli 
animatori che hanno condiviso con me questo 
primo periodo d’estate…SI PUÓ FARE!

Cami

Estate ancora..
Anche quest’anno sì è portato avanti il progetto 
di “Estate Ancora”dando la possibilità nel 
periodo estivo ai nostri ragazzi di trascorrere 
diverse ore insieme  nel nostro oratorio. Dal 
mattino alle 8.00 al pomeriggio alle 18.00 si è 
provveduto, grazie all’aiuto degli animatori, 
ad intrattenere i nostri ragazzi ed a svolgere 
qualche compito insieme. Nel periodo  in 
questione si è reso disponibile anche il 

servizio mensa presso la scuola materna. 
Ci sono stati pomeriggi dove il caldo 
soprattutto nelle prime ore si è fatto 
particolarmente intenso ed allora  abbiamo 
ripiegato su un film e subito dopo a giochi  
d’acqua.
Ringraziando tutti quelli che hanno animato 
questi pomeriggi resta aperta  a tutti la porta 
dell’oratorio per chi sa far cantare, chi sa 
disegnare, chi semplicemente vuol dedicare 
un po’ di tempo  ai nostri ragazzi.
Lo sappiamo tutti che non è facile,  a volte 
è veramente difficile comunicare con loro, 
ma con un po’ di buona volontà  avremo 
sicuramente dei risultati.

Ciao ragazzi al prossimo anno.

Campo estivo a Bardonecchia
Dopo una giornata a Sampeyre con l’Oratorio 
Santa Maria Nuova di Asti, Don Luigino e i 
suoi animatori ci hanno proposto di partecipare 
ad un campo estivo a Bardonecchia.                                                           
Noi, insieme a Emiliana, Simone, Martina, 
Giorgia e un nostro “animato” dell’Estate 
Ragazzi di Valfenera, Lorenzo,  abbiamo 
colto l’occasione per  vivere un’esperienza 
particolare di animazione con persone 
nuove. Inizialmente non è stato facile per 
noi animatori trovare un punto di incontro 
tra due modi così diversi di rapportarsi con 
i ragazzi. Nonostante ciò, abbiamo imparato 
che non arrendendosi si riescono a superare 
le incomprensioni. Il clima di serenità che 
poi si è creato, soprattutto grazie alla magia 
che può fare il sorriso di un bambino, ci ha 
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accompagnato fino alla fine del campo. Le 
lunghe passeggiate, i giochi, le profonde 
riflessioni, i gioiosi canti, i balli serali, i 
calorosi abbracci, le lacrime inaspettate, le 
indimenticabili risate rimarranno per sempre 
un ricordo vivo nei nostri cuori.

24 giugno:
Messa in onore di San Giovanni Battista

29 giugno: Ordinazione diaconale
Alle ore 21:00 in Cattedrale per l’imposizione 
delle mani e la preghiera consacratoria del 
nostro vescovo Padre Francesco sono stati 
ordinati diaconi Hilton Boaventura, Ivano 
Mazzucco e Mauro Canta.

19 luglio: Notte di note a Maria

8 agosto: Teatro in Casa di Riposo
In occasione della festa di fine estate 
l’associazione del volontariato “Insieme 
per un sorriso” ha organizzato per gli ospiti 

della Casa di Riposo Zabert uno spettacolo 
realizzato dalla compagnia teatrale “Mario 
& Company”. Come al solito i nonni erano 
entusiasti e contenti tanto che l’indomani 
hanno chiesto se si potesse replicare. Al 
termine dello spettacolo l’associazione ha 
offerto ad attori e ospiti un rinfresco con 
anguria, dolci e altre leccornie…
Gli ospiti sono rimasti contenti 
dell’iniziativa.

23 agosto: Celebrazione Penitenziale

24 agosto:
Messa in onore di San Bartolomeo

27 agosto: Nozze di diamante
Guglielmo Rosso e Boano Antonietta 
hanno festeggiato i 60 anni 
di matrimonio con la messa 
celebrata in Casa di Riposo 
alle ore 16,30.
A seguire un momento di festa 
con i figli, i numerosi nipoti, 
i parenti e gli ospiti della 
Casa di Riposo. Un traguardo importante di 
esempio per tutti noi.    Auguri!

Notte di note a Maria
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29 agosto:
S. Messa e processione di S. Bartolomeo
E’ la festa di Valfenera…
Come ogni anno il santo patrono San 
Bartolomeo ha fatto la sua apparizione tra le 
vie del paese… 

…su un camion riccamente abbellito di 
fiori per l’occasione! La Processione è stata 
seguita con partecipazione dei valfeneresi, 
sotto lo sguardo curioso e partecipe della 
gente affacciata alle finestre. 

Banco di beneficienza… arrivederci
Il culmine della vita in parrocchia si 
raggiunge anche con i festeggiamenti della 
festa patronale… e per far festa ci devono 
essere degli elementi fondamentali: la 
grigliata, la musica, le giostre e… il banco di 
beneficienza!
Il banco di beneficienza di Valfenera è sempre 

pronto ad aprire i suoi battenti ad ogni festa 
con “ricchi e simpatici premi” e con tutti i 
suoi sorridenti collaboratori, che, non con 
poco impegno, offrono il loro tempo perché 
tutto si svolga in allegria e serietà.
E la gioia più grande, anche se la stanchezza 

degli ultimi giorni di festa 
inizia a farsi sentire, è trovare 
sotto il bancone solo più 
alcune profumate saponette, 
e appeso, qualche utile 
scaccia mosche per rendersi 
immediatamente consapevoli 
che è stato un successo e che 
l’obiettivo che necessitava 
di fondi economici sarà 
realizzato.
Questa è una delle ultime 
foto del nostro banco, dal 
2011 non sarà più così, 
verrà modificato per dare 
la possibilità di riportare la 
chiesa dello Spirito Santo 
all’antico splendore.

Quindi, per le prossime feste, avremo un 
banco di beneficienza un po’ precario!!!
Ma questo non fermerà l’entusiasmo che ci 
coinvolge per tutto un anno, dalla raccolta 
e preparazione dei premi, all’allestimento 
del banco e la conseguente classificazione 
numerica.
Un grazie a tutti i volontari da tutti i volontari 
e un grazie a tutti coloro che hanno… pescato 
e continueranno a… pescare!!! 

30 agosto: Messa per i defunti della 
parrocchia celebrata da Don Trinchero
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Classe - Catechista - Giorno e ora
1 elem - Lanfranco Luigina

Domenica 11-12
2 elem - Cher Patrizia e Ingrid

Lunedì 16-17:30
3 elem - Molino Laura e Ariano Elsa

Venerdì 16-17:30
4 elem - Savian Maria

Lunedì 16-17:30
5 elem - Lisa Maria e Cerrato Anna

Lunedì 16-17:30
1 media - Ingrassia Giusi

Domenica 11-12
2 media - Rosso Lucia e Sette Simona

Domenica 11-12
3 media - Ariano Camilla, Molino Clara 

Lanfranco Laura, Oberto Simone 

Lunedì 21-22
1-2-3 superiore - Novo Maria,

Tallone Anna e Boano Vincenza

Domenica 11-12

25 settembre:
Beatificazione di Chiara Badano
Chiara Badano, una ragazza di Sassello (SV), 
nata il 29 ottobre 1971, ha concluso la sua 
esperienza terrena a soli 18 anni. La sua 
testimonianza di fede e di fortezza è stata 
riconosciuta ufficialmente dalla Chiesa, lo 
scorso 25 settembre, con la celebrazione del 
solenne rito di beatificazione. C’è bisogno 
di santità anche oggi e Chiara è modello e 
testimone per giovani e anziani perché ha 
saputo trasformare la sua “passione” in un 
canto nuziale!

18-19 settembre: Festa delle Leve

O Padre, principio di ogni bene 

che per i meriti del tuo Figlio Gesù 

susciti meraviglie di bontà in coloro 

che si affidano al tuo amore, 
ti rendiamo grazie per la testimonianza 

cristiana di Chiara Badano. 
Animata dall’ardore del tuo Spirito, 

ha trovato nell’unione con Gesù 

la luce per riconoscere nell’amore 

l’ideale di vita e la forza di compiere, 
in filiale abbandono alla tua volontà, 

l’offerta della sua giovinezza 

per il bene della Chiesa. 
Se è conforme al tuo disegno che 

l’esempio della Venerabile Serva di Dio 

venga proposto alla venerazione 

dei fedeli, concedici, ti preghiamo, 
la grazia ..... per l’esaltazione della 

tua benevolenza di Padre. 
Te lo chiediamo per Cristo, 

nostro Signore. Amen

3 ottobre: Inizio anno catechistico
Durante la messa viene consegnato il mandato 
ai catechisti e vengono presentati i bambini e i 
ragazzi alla comunità. Dopo la messa genitori, 
ragazzi e catechisti si sono recati in oratorio 
per la presentazione dell’anno catechistico e 
l’iscrizione dei figli. 

Gli incontri di catechismo
sono così organizzati:
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La catechesi nasce dalla fede e serve la fede. 
Perciò proprio essa dovrebbe accompagnare 
tutta la vita del cristiano, in conformità alle 
diverse tappe di quella strada che è la vita, 
ai diversi compiti e impegni, alle molteplici 
situazioni attraverso cui tale strada si snoda.
Il Gruppo Giovani
Al termine di una settimana frenetica, dove si 
è sempre di corsa tra la scuola, lo sport e mille 
impegni, il Gruppo Giovani è per noi ragazzi 

un momento di “sosta” per fermarsi a riflettere 
sul senso della vita, sul nostro percorso di 
crescita, sulle scelte che dobbiamo affrontare 
ogni giorno e su argomenti di attualità che ci 
toccano da vicino.
Durante i nostri incontri, partendo dalla 
discussione di canzoni o da test, abbiamo 
tentato di sviluppare temi come l’amicizia, 
l’amore, il sesso, l’alcool, le droghe, la 
morte… che suscitano sempre vivo interesse, 
partecipazione e coinvolgimento individuale. 
Nelle riflessioni ci siamo anche fatti aiutare 
da due giovani beati piemontesi, Silvio 
Dissegna e Chiara Luce Badano. Non sempre 
è facile non lasciarsi coinvolgere dalle mode 
del momento, dal pensiero della maggioranza, 
dai mass media e questi momenti di 
scambio e confronto ci aiutano ad essere 
maggiormente consapevoli delle nostre scelte. 
Ci incontriamo ogni domenica dopo messa e 
una volta al mese circa per cenare insieme, 
partecipare a momenti di vita comunitaria 
come rosario, confessione, adorazione e 
infine giocare insieme per lasciarci sempre 
col sorriso. Quest’anno abbiamo anche 

avuto come ospite Nadia, infermiera di San 
Damiano che è venuta a raccontarci le sue 
esperienze di volontariato nella missione 
degli oblati di San Giuseppe in Nigeria. Le 
sue testimonianze, le sue fotografie così reali 
ci hanno profondamente toccato. Voglio 
ringraziare tutti quanti rendono possibile 
questi momenti speciali per noi.

Ottobre: mese del Rosario
“Recitare il Rosario non significa nient’altro 

che cercare il modo di stare 
accanto a Gesù e a Maria”.
In parrocchia si è recitato 
il Rosario tutte le sere alle 
ore 21 e alla Casa di riposo 
alle ore 17.  “Il Rosario è la 
nostra preghiera prediletta, 
sempre aperta ai problemi 
umani e verso la missione 
della Chiesa, verso le 
difficoltà e le sue speranze, 
verso le persecuzioni e le 
incomprensioni, verso ogni 
servizio che essa compie, 
nei confronti degli uomini e 
dei popoli”.

7 ottobre: 3 anni degli incontri mensili di 
adorazione il primo giovedì di ogni mese.

Cristo è tutto per noi.
Se desidero medicare
le mie ferite,
tu sei medico.
Se brucio di febbre,
tu sei la sorgente ristoratrice.
Se sono oppresso dalla colpa,
tu sei il perdono.
Se ho bisogno di aiuto, tu sei la forza.
Se temo la morte, tu sei la vita eterna.
Se desidero il cielo, tu sei la vita.
Se fuggo le tenebre, tu sei la luce.
Se cerco il cibo, tu sei il nutrimento.

(S. Ambrogio)
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11 ottobre: Monsignor Cesare Nosiglia 
nuovo Arcivescovo di Torino
Il Papa Benedetto XVI ha nominato come 
nuovo Arcivescovo dell’Arcidiocesi di 
Torino il monsignor Cesare Nosiglia, che 
va così a succedersi al Cardinal Severino 
Poletto. S.E. Mons. Cesare Nosiglia è 
nato il 5 ottobre 1944 a Rossiglione, nella 
diocesi di Acqui e provincia di Genova. Il 
Vescovo è il garante dell’apostolicità della 
Chiesa. Risalendo attraverso il passaggio del 
pastorale, arriviamo a Pietro e a Gesù, al suo 
“Andate in tutto il mondo… Ecco io sarò con 
voi tutti i giorni!”.

22 ottobre: Concerto di musica barocca
All’interno del programma per i festeggiamenti 
patronali di Sant’Orsola, venerdì 22 ottobre 
alle ore 21.00 presso la Chiesa parrocchiale, 
si è tenuto il concerto di musica barocca dal 
titolo “Splendori del barocco veneziano” 
eseguito con strumenti musicali dal gruppo 
Essemble – Claudio Monteverdi.  L’iniziativa, 
promossa dal Pianalto Astigiano, grazie 
alla collaborazione dell’Assessorato alle 
politiche giovanili della Provincia di Asti ha 
offerto ai presenti la possibilità di ascoltare 
gratuitamente, professionisti in concerto, in 
“casa nostra”.

24 ottobre: Messa del ringraziamento e 
benedizione dei trattori
La Chiesa celebra nella quarta domenica di 
ottobre la giornata missionaria mondiale. E’ 
un invito ai cristiani ad assumersi le proprie 
responsabilità nella grande opera della 
diffusione della fede e della salvezza delle 
anime. La fede è un dono di inestimabile valore, 
che nessuno può tenersi per sé. Va diffusa con 
la parola, le opere e la testimonianza della 

vita. Come l’abbiamo ricevuta così dobbiamo 
trasmetterla. Ormai non ci sono più luoghi di 
missione geograficamente delimitati, perché 
oggi la missione è globale, e riguarda ogni 
angolo del mondo, a cominciare dalle nostre 
famiglie. 

31 ottobre: Messa di ringraziamento
dei bambini del calcio degli allenatori e dei 
loro genitori.

1 novembre: Tutti i santi
La festa di tutti i santi ci apre la prospettiva 
del cielo, che è la meta a cui dobbiamo 
tendere. Là ci attende la moltitudine immensa 
dei santi che lodano Dio nella pace e nella 
gioia senza fine. Là ritroveremo anche tante 
persone care con le quali abbiamo condiviso 
la vita qui sulla terra.

Signore Gesù, 
nel faticoso cammino 
verso il tuo regno d’amore,
fa’ che nessuno ci faccia deviare dalla mèta 
che tu ci hai indicata nel Vangelo.
Donaci il tuo aiuto, 
affinché, nel vivere la tua Parola, 
non ci scoraggino l’odio dei nemici, 
né il tradimento dei fratelli. 
Concedici la forza 
di essere fedeli al tuo amore, 
di amare coloro che non ci amano, 
di illuminare quelli che sono nell’errore 
e di perseverare, senza tentennamenti, 
sulla via che conduce alla gioia senza fine.
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O Dio, i cui giorni non conoscono tramonto 
e la cui misericordia è senza limiti, ricordaci 
sempre quanto breve e incerta è la nostra 
esistenza terrena. 
Il tuo Spirito ci guidi nella santità  e nella 
giustizia in tutti i giorni della nostra vita, 
perché dopo averti servito in questo mondo in 
comunione con la tua Chiesa, sorretti dalla 
fede, confortati dalla speranza, uniti nella 
carità, possiamo giungere insieme con tutti i 
nostri defunti nella gioia del tuo regno.

2 novembre:
commemorazione dei defunti
La celebrazione di tutti i fedeli defunti è 
un invito alla preghiera per le anime che si 
trovano in purgatorio, e alle quali possiamo 
affrettare l’ingresso in paradiso. Si tratta di 
una grande carità che dobbiamo esercitare 
verso i nostri cari e le anime più abbandonate, 
per le quali nessuno prega. 
In questi giorni abbiamo anche la possibilità di 
applicare ad una di queste anime l’indulgenza 
plenaria a queste condizioni:
-Confessione e Comunione, con l’animo 
distaccato da ogni peccato, anche veniale, 
come per ogni indulgenza plenaria
- dal 1 al 8 novembre, visita al cimitero e 
preghiera per i defunti
- da mezzogiorno del 1 fino a tutto il 2 
novembre visitare una Chiesa, recitando il 
Credo, il Padre nostro e una preghiera per 
l’intenzione del Santo Padre (ad esempio un 
Pater, Ave e Gloria). 
Che la partecipazione alle celebrazioni 
liturgiche di questi giorni rafforzi la nostra 
fede nella vita eterna e il nostro impegno per 
conseguirla.

7 novembre: 92° Anniversario della vittoria 
della Prima guerra mondiale, Festa delle 
Forze armate italiane e dell’Unità d’Italia. 
La commemorazione dei caduti di tutte 
le guerre, svoltasi in chiesa a causa del 
maltempo, ha registrato anche quest’anno 
l’apprezzata partecipazione degli alunni della 
classe 5° elementare che hanno recitato una 

poesia e cantato ‘La canzone del Piave’; 
Fabrizio Accossato ha in seguito dato lettura 
alla ‘Lettera ad un nipote’ scritta dal nonno 
Dionigi. Il Sindaco Paolo Lanfranco, nel suo 
discorso, ha invitato a “rendere omaggio, 
con gratitudine, al generoso sacrificio dei 
caduti fermandosi a meditare sui valori 
che, pagati al caro prezzo del sangue, essi 
ci hanno lasciato come eredità preziosa ed 
impegnativa: la democrazia, la libertà, la 
concordia, la pace”. 
Sono stati decorati per la fedeltà ai valori 
civili conquistati i reduci Grinza Pietro 
(cl. 1920), Visconti Michele (cl. 1920) e 
Volpiano Albino (cl. 1920): la pergamena con 
medaglia d’argento è stata loro consegnata 
dal Presidente della sez. di Valfenera 
dell’Associazione Nazionale Combattenti e 
Reduci, Guglielmo Rosso (cl. 1915).
Le celebrazioni si sono concluse davanti alle 
lapidi con la benedizione e la deposizione 
della corona d’alloro sulle note dell’inno 
nazionale e del ‘Silenzio’ suonate dal 
trombettista Claudio Accossato.

21 novembre: Santa Cecilia
Come ogni anno il coro parrocchiale approfitta 
dell’occasione della festa di santa Cecilia, 
patrona del canto e della musica, per vivere 
un momento di ritrovo e di festa.
Alle ore 10 ci siamo ritrovati per animare come 
consuetudine la Santa Messa domenicale.
In seguito tutti si sono improvvisati cuochi e 
hanno preparato un pranzo a base di polenta 
con spezzatino.
Il pranzo è stato animato da svariati giochi 
musicali per testare la preparazione e le 
conoscenze musicali dei coristi. E’ proprio 
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il caso di dire “dulcis in fundu” una sfilata 
di torte è stata sottoposta a degustazione e 
votazione per scoprire chi oltre a doti canore 
possiede doti dolciarie. La corista vincitrice 
di questa edizione è Pinuccia Molino che 
con una crostata bicolor ha sbaragliato la 
concorrenza, seguita da Lucia Rosso e Donato 
Ariano.

“Mi è venuta in mente una parola di 
sant’Agostino che dice: “cantare amantis 
est”. Fonte del canto l’amore... L’educazione 
al canto, a cantare in coro, non solo un 
esercizio dell’udito esteriore e della voce; 
anche un’educazione dell’udito interiore, 
l’udito del cuore, un esercizio e un’educazione 
alla vita e alla pace. Cantare insieme, in coro, 
e tutti i cori insieme, esige attenzione all’altro, 
attenzione al compositore, attenzione al 
maestro, attenzione a questa totalità che 
chiamiamo musica e cultura e, in tal modo, 
cantare in coro un’educazione alla pace, un 
camminare insieme ...” 

 

Benedetto XVI al termine del concerto di Cori di 
Montagna,  Lorenzago di Cadore, 20 luglio 2007

27 novembre:
5° anniversario di Don Felice
Sono già trascorsi 5 anni da quando Don 
Felice ci ha lasciati. Il suo ricordo è ancora 
vivo nella mente dei suoi parrocchiani e a 
volte ci sembra ancora di vederlo per la strada 
sorridente con la sua bicicletta o al banco di 
beneficienza o in parrocchia…
Sabato 27, giorno della sua dipartita è stata 
concelebrata la Santa 
Messa da Don Luigino 
e Don Enrico. La 
domenica nella Messa è 
stato ricordato e la sua 
comunità ha pregato per 
lui. E’ stata letta parte 
del testamento spirituale 
dove ha raccomandato 
a ognuno di noi 
“Vogliatevi bene”.
Continua a pregare per 
noi Don Felice, come 
ci hai promesso di fare 

“per sempre lassù nel 
cielo”.

8 dicembre:
Immacolata Concezione
Anche quest’anno oltre 40 bambini del 
catechismo, preparati dalle instancabili 
catechiste hanno animato la S. Messa con 
canti e preghiere in onore alla Vergine 
Immacolata. 
All’uscita, il sagrato della chiesa era invaso 
da palline natalizie e gustosissime torte, 
generosamente preparate da mamme, nonne 
e zie, che come ogni anni vengono vendute. 
Il ricavato è stato di 785 €, di cui 100 devoluti 
all’AISM (Associazione Italiana Sclerosi 
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Multipla), 250 € per la Caritas parrocchiale, 
e la rimanenza di 435 € per le varie necessità 
dell’oratorio come luce e riscaldamento per 
il catechismo. Grazie a tutti per la generosità 
dimostrata.
Nel pomeriggio è stato pregato un Rosario 
intero meditato alternato da canti mariani. 
Quattro corone con tante intenzioni di 
preghiera per contenere in un unico abbraccio 
tutte le necessità del mondo e consegnarle a 
Maria!

12 dicembre:
Concerto Coro di voci bianche
Nella Chiesa Parrocchiale di Valfenera d’Asti 
si è tenuto il primo concerto del Coro di voci 
bianche del Pianalto astigiano, di cui fanno 
parte 6 bambini di Valfenera.
L’occasione del Natale ha portato a questa 
prima uscita, ma, essendo un coro appena 
nato e, ancora di modeste dimensioni, si è 
potuto esibire grazie all’aiuto del coro di voci 
bianche Kodaly di Cantarana.
I bambini si sono esibiti in alcuni classici 
natalizi come “O albero” e “Bianco Natal” . 
Due bambine si sono esibite in Jingle Bells 
in inglese. Purtroppo il soprano Stefania 
che accompagna e segue il coro, ha avuto 
dei problemi di gola per cui non si è potuta 
esibire, ma la sua mamma, anch’essa 
soprano, ci ha fatto emozionare con una 
meravigliosa interpretazione di “Astro del 
ciel” accompagnata all’organo da Simonetta. 
Ha chiuso la serata Venite Fedeli sempre 
all’organo con il coro delle voci bianche e il 
soprano. Dopo l’emozione del canto, abbiamo 

terminato la serata con un piccolo rinfresco 
offerto dalle mamme del coro di voci bianche 
di Valfenera. Ringraziamo tutti quelli che 
hanno permesso la realizzazione della serata 
a partire dalle associazioni del Pianalto, 
dall’Associazione InTono e da  Musietea, 
ma naturalmente un grazie speciale va alla 
maestra di canto Sonia, alla soprano Stefania 
e all’organista Simonetta.
Speriamo di poter continuare con questa 
attività e per questo motivo invitiamo nuovi 
bambini ad aggregarsi al coro di voci bianche.
Il coro parrocchiale, la sera dello stesso 
giorno alle 21, ha partecipato alla “Notte di 
luce”, serata di canti natalizi nella parrocchia 
di Montafia.

19 dicembre: Vendita stelle di Natale 
Con la vendita di stelle di Natale a favore della 
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
della sezione di Asti, sono state vendute 22 
stelle a Villata e 48 a Valfenera. Il ricavato, al 
netto della spesa per l’acquisto delle piantine 
è stato di € 340.

21 dicembre:
Concerto di Natale a Dusino San Michele
Martedì 21 dicembre il coro di Valfenera ha 
partecipato insieme ai cori parrocchiali di 
Villata, Villanova borgo stazione e Dusino 
San Michele al Concerto di Natale, con 
l’obiettivo di raccogliere fondi a favore della 
fondazione “Ricerca sul cancro” dell’ospedale 
di Candiolo, anche grazie alle mamme del 
paese che hanno offerto all’asta le loro ottime 
torte.

Concerto Coro di voci bianche
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24 dicembre: Messa della Notte
Alle ore 23 la comunità parrocchiale si è 
riunita per la celebrazione del Natale del 
Signore. Suggestivo ed emozionante il 
presepe vivente allestito in chiesa, ormai alla 
sua seconda edizione. I bambini più piccoli 
del catechismo erano gioiosi angioletti e 
pastori mentre Danilo e Paola hanno vestito i 
panni di S. Giuseppe e Maria. La loro piccola 

Tu vieni sempre

Dio misterioso, noi ti attendiamo,
sicuri che tu sei già venuto
e sempre vieni in mezzo a noi.
Sei stato vicino ai primi uomini
che costruivano le loro civiltà:
mai tu li hai abbandonati.
Sei stato vicino al popolo di Israele:
gli hai dato forza nelle difficoltà
anche quando era schiavo in Egitto.
Ma soprattutto sei venuto in Gesù:
nelle sue azioni ci hai aiutati,
nelle sue parole ci hai incoraggiato.
Grazie, Dio misterioso che vieni a noi. Anna, tranquilla e perfettamente a suo agio 

nella mangiatoia è stata Gesù Bambino. 
Ringraziamo tutti i volontari, le mamme e le 
catechiste per averci permesso di godere di 
questo toccante momento. Al termine della 
messa la pro loco ha distribuito come ormai 
consuetudine vin brulé, panettone e i calendari 
per l’anno nuovo. Nonostante la pioggia che 
ha impedito di bruciare il tradizionale falò in 
piazza, speriamo che cresca il calore nei cuori 
per accogliere il messaggio di Gesù nella 
mente e nella volontà.
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26 dicembre:

Festa degli anniversari di matrimonio

E’ appena trascorso il Natale e ci fermiamo 
a contemplare la Sacra Famiglia. Accanto 
ad essa vediamo tutte le nostre famiglie e 
ringraziamo per il dono meraviglioso di ogni 
nostra famiglia nata dal matrimonio. La festa 
vuole essere un particolare richiamo alla 
famiglia, cellula fondamentale della società e 
della Chiesa. Alcune coppie di sposi hanno 
accolto l’ invito partecipando alla messa.
Durante la celebrazione Padre Enrico ha 
rinnovato la benedizione degli anelli, rito 
che, pur se ripetuto, è sempre emozionante 
e fecondo di grazia ed ha presentato alla 
comunità le nuove coppie di fidanzati. Ci 
rallegriamo con le coppie che hanno accettato 
di fermarsi per riflettere e ringraziare per 
i doni ricevuti. “Benedetto sei tu, o Padre, 
perché ci hai benignamente assistiti nelle 
vicende liete e tristi della vita; aiutaci con 
la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel 
reciproco amore, per essere buoni testimoni 
del patto di alleanza in Cristo Signore”.

31 dicembre:
Messa di ringraziamento di fine anno
Alle ore 17 nella Casa di Riposo di Valfenera 
è stata celebrata per tutta l’unità parrocchiale 
la messa di ringraziamento per tutti i doni 
ricevuti nell’anno appena trascorso.
Buon 2011 a tutti!

Signore Gesù,  
che a Nazareth e a Cana,  

hai onorato l’amore coniugale,  
santifica con la tua benedizione

la nostra famiglia.  
Metti nei nostri cuori  

desideri che Tu possa compiere e 
preghiere che Tu possa esaudire,  

ispira degli atti che Tu possa benedire.  
La santa Famiglia di Nazareth  

ci aiuti a perseverare
con paziente speranza  
nel compimento fedele  

della volontà del Padre  
dal quale ci attendiamo tutto il bene.  

Amen.
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- chi pulisce la chiesa e le sale dell’oratorio

- chi apre e chiude la Chiesa

- a chi prepara l’altare e le tovaglie

- a chi sistema i fiori per l’altare
- a chi suona l’organo, dirige e canta

- a chi si occupa della

  catechesi di bambini e ragazzi

- a chi prepara i chierichetti

- a chi allestisce il banco di beneficienza
- a chi allestisce il presepe

Don Enrico nel suo viaggio in Brasile ha consegnato ai suoi amici una piccola offerta da 
parte dei ragazzi del nostro oratorio e loro ci hanno ringraziato inviandoci una lettera:

Carissimi amici, è stato bello vivere questi giorni con Don Enrico. Bello anche perché lui mi 
ha portato i vostri aiuti e mi ha aiutato qui celebrando alcune Sante Messe. Ritengo importante 
approfittare del suo ritorno tra voi non solo per dirvi grazie, ma anche per spiegarvi rapidamente 
cosa si fa qui con gli aiuti che ci vengono dall’Italia attraverso offerte spontanee o “Adozioni 
a distanza”. Qui nella parrocchia dove io lavoro e dove anche Don Enrico ha lavorato abbiamo 
creato il “Mutirao” per combattere la miseria che pregiudica soprattutto i bambini. E’ vero che 
miseria e fame fanno male a tutti, ma nei bambini sotto i 10 anni oltre a fare male, provoca 
conseguenze irreparabili in tutti i campi della vita umana. Bambini che con 2-3 anni sono 
vispi, intelligenti, sembrano spegnersi. La mancanza della necessaria alimentazione impedisce 
lo sviluppo non solo fisico ma anche umano.
E’ ben vero che molte volte oltre al cibo manca anche l’affetto dei genitori, e tante altre cose 
che aiutano nello sviluppo affettivo, nella necessaria educazione per affrontare con onestà 
il futuro. Proprio per non ridurci a ripassare appena aiuti materiali, ma per fare di questi 
uno strumento che prepari alla vita vera e completa, qui in parrocchia abbiamo inventato un 
insieme di iniziative che chiamiamo “ MUTIRAO”.  Si comincia con il pesare regolarmente 
i bambini per verificare lo stato nutrizionale e poi si inizia un dialogo con i genitori e si 
moltiplicano, secondo le necessità e le possibilità iniziative educazionali nel campo dell’igiene 
personale, della salute, dell’educazione scolastica, dell’alimentazione. Si cerca insomma di 
fare un accompagnamento all’insieme della famiglia.
Direttamente nel “Mutirao” sono coinvolti molti giovani, che così si educano alla solidarietà. 
Ma oltre i giovani coinvolgiamo molto anche la terza età soprattutto approfittando la conoscenza 
di erbe medicinali e di forme alternative di alimentazione,. Come vedete il “MUTIRAO” è un 

vero “mutirao” come dice la parola. Si 
tratta infatti di unire forze, esperienza, 
conoscenze diverse e attraverso di una 
donazione spontanea unire le forze in 
favore dei bambini. Con queste poche 
parole voglio dirvi dell’importanza 
del vostro aiuto. Oltre al suo risultato 
diretto, riesce a coinvolgere molte 
persone di qui e ognuno si dona 
spontaneamente e generosamente per 
far si che la vita di questi bambini 
abbia il futuro che merita. 
Grazie moltissime grazie, Dio vi 
ricompensi con la sua pace e il suo 
amore. 

Padre Bruno.

- a chi cucina, vende, compra le torte

- a chi prepara i piccoli al canto

- a chi dà con gioia un po’ del suo tempo

per l’assistenza in oratorio

- a Ettore Scanavino per i lavori effettuati sui 
tetti di canonica, oratorio e chiesa parrocchiale 

- a Massimo Martinello per la riparazione

del baldacchino

- a chi fa cose utili senza che nessuno

se ne accorga!

GRAZIE A:
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Dopo

Centro di ascolto Caritas
Nell’ Antico Testamento Dio ascolta il grido del povero e il popolo è invitato ad ascoltare la 
voce di Dio che si manifesta  soprattutto attraverso i profeti e gli eventi della storia. (Es. 3,9).
Nei Vangeli Gesù ascolta il grido dei poveri perché Lui sa leggere nel profondo dei cuori.
Centro di Ascolto Caritas si pone l’obbiettivo di incontrare, conoscere, entrare in relazione.
Questo strumento è proposto alle comunità parrocchiali per offrire ai fratelli che vivono un 
periodo particolarmente difficile, è un segno concreto di attenzione e di vicinanza a nome della 
comunità cristiana locale. Dove si evidenzia la necessità, si è vicini con la distribuzione di beni 
e aiuti particolari.
Il Centro di Ascolto è un’ occasione di mettere a disposizione il nostro superfluo per dare un 
aiuto tangibile.
Il Centro di Ascolto è inoltre un farsi carico di chi è nel bisogno da parte di chi vive in una 
situazione di benessere.
Il Centro di Ascolto è poter rispondere nell’aldilà alla domanda che ci verrà fatta: che ne hai 
fatto di quel fratello bisognoso che hai incontrato sul tuo cammino?

Nel marzo 2010 ha preso forma nella nostra comunità di Valfenera il Centro di Ascolto per 
comunicazioni ed informazioni indirizzo e-mail: caritas.valfenera@libero.it
Ci siamo incontrati con i responsabili della Caritas diocesana di Asti che ci hanno illustrato 
come avviare un Centro Caritas. La risposta di alcuni volontari è stata immediata e hanno 
messo a disposizione un po’ di tempo. Molte persone hanno portato indumenti vari: nuovi e 
usati (ma puliti e in buon stato), scarpe, coperte, passeggini, lettini, ecc.
Il 6 marzo 2010 è stato aperto un ufficio Caritas sito nella canonica, ogni sabato mattina dalle 
9,30 in poi, dove due operatori accolgono e ascoltano le necessità di chi si presenta. Altri 
volontari sono disponibili per consegnare vestiti, scarpe o quello che è richiesto.

Signore, donami degli occhi per vederti nudo e affamato,  delle orecchie per ascoltarti mentre 
supplichi e implori.
Donami delle mani per curarti quando sei malato e prigioniero. 
Donami un cuore aperto per accoglierti quando sei straniero  e senza tetto nella casa della fraternità, 
alla mensa della  condivisione. 
Donami l’intelligenza per costruire dei ponti, un cuore per frantumare le frontiere, l’audacia per 
denunciare ogni chiusura e ogni muro di divisione. 
Donami forza per il cammino, sostegno nelle tribolazioni,  l’audacia nella profezia. 
Donami il coraggio di accorciare le distanze, globalizzare le solidarietà, riaccendere i sogni, 
seminare dei fiori e dei sorrisi, per un avvenire di speranza.
Non permettete che qualcuno venga a voi e se ne vada senza essere felice.
“Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile.
E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile.”

San Francesco
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L’ANGOLO DELLA PRO LOCO

NOTIZIE DALLA SCUOLA PRIMARIA

A Roma per la premiazione di “Vorrei una legge che…”
Tricolori in miniatura che si agitano, grembiuli blu che procedono su piccoli alunni, cappellini 
rossi della provincia astigiana, un presidente, quello del Senato, e una folla di di bambini 
provenienti da quindici regioni italiane.
Questo è lo “spettacolo” che martedì 30 marzo ha animato la Biblioteca “Giovanni Spadolini 
di Roma, in occasione della premiazione relativa al concorso nazionale “Vorrei una legge 
che…”, bandito dal Senato della Repubblica in collaborazione con il Ministero della Pubblica 
Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Ad aggiudicarsi il primo premio per la categoria 
“contestualizzazione sociale” la classe quinta della Scuola Primaria Statale “Tommaso Villa” 
di Valfenera, plesso facente capo all ’Istituto Comprensivo di Villanova d’Asti.
Gli alunni hanno potuto presenziare alla premiazione grazie alla disponibilità delle famiglie 
e al contributo del Comune di Valfenera. Il riconoscimento è stato consegnato dal Presidente 
del Senato, Renato Schifani che, nel discorso introduttivo alla premiazione, ha espresso il 

“…Ma perché vai a lavorare per niente in pro loco?”
A me lo hanno chiesto tante volte e così penso anche ai tanti volontari che come me organizzano 
le varie manifestazioni durante l’anno. La risposta è semplice: Perché fare parte di una pro 
loco è come avere una seconda famiglia, dove si cresce, si lavora e ci si diverte tutti insieme. 
Si litiga anche ma poi basta un brindisi per ritrovare la serenità. E tutto questo lo facciamo per 
il grande amore che ci lega al nostro paese e con le nostre attività vogliamo farlo conoscere 
anche a chi non ha avuto la fortuna di nascere qui o di venirci ad abitare. Perché avrà i suoi 
difetti, le sue contraddizioni ma resta pur sempre Valfenera, il nostro paese. E il miglior modo 
per dimostrare l’attaccamento alle proprie radici, alla propria terra è far parte della pro loco e 
per questo siamo sempre in cerca di nuovi volontari che vogliano condividere con noi questa 
esperienza. Vi ricordo le date dei festeggiamenti previsti per il 2011.                          Paola L.

20 febbraio: Carvè del Cont d’la Roca
27-28-29 maggio: Sagra della tinca gobba dorata

25-26 giugno: Festa delle leve
25-26-27-28-29 agosto: Festa patronale di San Bartolomeo

29-30 ottobre: Sagra del bollito
La proloco augura a tutti i valfeneresi un 2011 di pace e serenità…
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proprio compiacimento e l’augurio che i piccoli cittadini, attraverso percorsi didattici specifici 
come quelli organizzati dal Senato, possano sentire maggiormente vicine le istituzioni 
democratiche.
Il  progetto didattico educativo, alla sua seconda edizione e rivolto all’ultima classe della scuo-
la primaria, ha avuto come scopo quello di avvicinare i più piccoli alle istituzioni, di farli riflet-
tere su temi a loro vicini e di far 
cogliere l’importanza delle leggi 
sulla regolamentazione della vita 
di tutti i giorni, incentivando il 
senso critico e  la partecipazione 
democratica.
Gli alunni e le alunne della pri-
maria di Valfenera, partendo dal 
testo poetico “ Se questo è un 
uomo” di Primo Levi, letto in 
classe in occasione della “Com-
memorazione dei caduti di tutte 
le guerre”, hanno approfondito il 
concetto di dignità umana e ra-
gionato sulla condizione di molti 
coetanei di cui viene messa a ri-
schio la sopravvivenza, annullati 
i diritti, si rende difficile il vivere quotidiano.
Il risultato è stata la produzione di un libro illustrato e animato dove il testo poetico di partenza, 
rimaneggiato, ha dato vita ad un nuovo componimento dal titolo “Se questo è un bambino”, 
dove con estrema delicatezza e sintetica fantasia la classe ha espresso il rifiuto della guerra e 
dei soprusi 

Il lavoro è proseguito con l’analisi e il confronto in classe sulla funzione e formazione della 
legge e sul metodo democratico ed è stato completato da una serie di auspici dei bambini e 
delle bambine (Vorrei una legge che…stoppasse tutte le guerre,…mandasse in prigione tutte le 
persone che costringono noi bambini a lavorare,…vietasse il bullismo,…aiutasse i più poveri 
a non stare per strada, …assicurasse ai bambini il diritto di giocare e di divertirsi, …desse a 
tutti i bambini dei genitori che li amano in tutto il mondo, …impedisse di essere giudicati dal 
colore della pelle… e molti altri), illustrati da vivaci e colorati disegni.
La visita a Palazzo Madama, all’aula del Senato, in occasione della premiazione, ha consentito 
ai ventisette componenti della quinta valfenerese di conoscere ed approfondire le tematiche, 
legate alla cittadinanza, affrontate in classe.
I lavori delle quindici scuole vincitrici, tra cui anche quello della scuola astigiana, da qualche 
giorno sono consultabili sul sito www.senatoragazzi.it e fanno parte di una pubblicazione 
con cui il Senato ha voluto ringraziare i vincitori del concorso, dare visibilità allo sforzo dei 
partecipanti, riconoscere il loro impegno e soprattutto consentire a tutti, compresi i senatori, 
di prendere atto delle istanze che provengono da “legislatori in erba”. Alcuni senatori 
proseguiranno il discorso facendo prossimamente visita alla primaria di Valfenera.
Il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Villanova d’Asti, prof. Calcagno Franco, 
commenta: “L’iniziativa del Senato costituisce un’ importante occasione che dimostra come 

…Voi che vivete protetti
nei vostri confortevoli nidi
dai solidi muri dipinti;
voi che trovate tornando da scuola
profumo di dolci e di tenerezze:

   considerate se questo è un bambino
   senza il tempo per giocare
   costretto a mendicare
   costretto a rubare per terrore (…)
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Il Senato incontra gli alunni della “Tommaso Villa” di Valfenera
12 maggio 2010, ore 11 in punto, una sala consiliare, quella del Comune di Valfenera, gremita 
di autorità, una data e un luogo che i ventisei vulcanici, fantasiosi, curiosi alunni e alunne della 
classe 5^, così hanno voluto descriversi, porteranno per tanto tempo nel cuore.
Con emozione, ma anche con entusiasmo la primaria “T.Villa” ha accolto la visita delle senatrici 
Franca Biondelli, membro della undicesima commissione permanente (lavoro/sanità), e Maria 
Rizzotti, membro della commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza, a conclusione 
del concorso nazionale “Vorrei una legge che”, di cui la classe è risultata vincitrice.
Partito lo scorso 28 aprile quando una delegazione di senatori ha visitato un istituto umbro, 
l’insolito avvenimento corona il percorso didattico - educativo su cui il Senato, in collaborazione 
con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ha voluto stimolare le classi 
quinte delle scuole primarie di tutta Italia nel corso del presente anno scolastico.
Gli istituti non sono stati scelti a caso, ma si tratta dei primi cinque, uno per ogni categoria, 
che si sono contraddistinti in occasione del concorso nazionale attraverso la realizzazione di 
proposte di legge con le più svariate tipologie di supporto.
“Lasciati liberi di esprimersi – spiega una nota del Senato - i giovanissimi nel partecipare al 
concorso, avevano avanzato proposte di legge attraverso libri animati, filmati, disegni, cartelloni, 
corredati da un “diario delle discussioni” testimoniante il percorso di approfondimento e le 
modalità di decisione adottati dagli studenti nelle varie fasi di realizzazione. Con le visite delle 
delegazioni del Senato agli alunni delle scuole vincitrici prosegue così lo scambio volto ad 
avvicinare le nuove generazioni alle istituzioni”. 
La quinta della primaria di Valfenera, premiata lo scorso 30 marzo dal Presidente del Senato 
Renato Schifani nel corso di una cerimonia tenutasi a Palazzo Madama, ha accolto le senatrici 
alla presenza del Sindaco, dott.  Paolo Lanfranco, del Dirigente scolastico, prof. Franco 
Calcagno, del Dott. Contino, dell’Ufficio Scolastico Provinciale, dei sindaci del Pianalto, di 
numerose altre autorità locali e delle famiglie. Una mostra allestita presso i locali del Comune 
di Valfenera, la proiezione di un filmato inerente il percorso svolto, la recita del testo poetico 
“Se questo è un bambino” e l’esecuzione di alcuni canti sono stati il modo con cui i piccoli 
legislatori  valfeneresi hanno voluto rendere omaggio alle senatrici.
Nel corso delle manifestazione il Sindaco di Valfenera, citando Calamandrei, il dott. Contino 
e le senatrici intervenute 
hanno invitato gli alunni 
e le alunne a proseguire 
il percorso intrapreso 
perché solo con l’impe-
gno, la coerenza e l’aiu-
to di ogni cittadino il 
futuro del nostro Paese 
potrà essere migliore.
La cerimonia si è con-
clusa con un  rinfresco 
offerto dal Comune di 
Valfenera e dall’Istituto 
Comprensivo di Villa-
nova , di cui è parte la 
scuola primaria di Val-
fenera.

il germe della legalità e i valori dell’educazione sono radicati in questi piccoli ma grandi 
cittadini di un piccolo paese, di una piccola provincia. Questi valori saranno necessari ai futuri 
amministratori del territorio. Un esempio, in tal senso, è dato dal dottor Paolo Lanfranco, ex 
alunno dell’Istituto Comprensivo di Villanova, che ha respirato in prima persona l’aria di 
legalità, diventando primo cittadino di Valfenera, nonché uno dei più giovani sindaci italiani. 
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Il coro dei bambini

IN RICORDO DELLA DOTTORESSA FERRERO
Carissima Lillina,
tutti noi di Valfenera non dimenticheremo il tuo sorriso, la tua cortesia, il tuo affettuoso 
altruismo, il tuo ottimismo e la tua semplicità. Hai vissuto stimata e benvoluta, hai partecipato 
sinceramente alle nostre gioie e ai nostri momenti più tristi. Hai voluto bene a tutti, senza 
distinzione, hai dato tutta la tua vita per i tuoi famigliari e per i tuoi amici. Ora ci restano il tuo 
ricordo, la gioia di averti incontrata e le parole di Madre Teresa di Calcutta.

IL MISTERO DELLO STIVALE 
A conclusione delle se-
rate informative, tenute 
dal Sindaco, sullo smal-
timento dei rifiuti che 
si sono svolte nel mese 
di ottobre a Valfenera, i 
bambini delle classi 4° e 
5° della Scuola Primaria 
di Valfenera, sono stati 
invitati a rappresentare 
in Oratorio, una storia 
inerente l’argomento, 
interamente inventata 
da loro e dalle insegnan-
ti, intitolata: “Il mistero dello stivale”. La commedia era già stata recitata alla casa di riposo 
Zabert, dove gli alunni si recano più volte all’anno per intrattenere gli anziani ospiti.
La trama raccontava la difficoltà da parte della popolazione di un paese dell’astigiano, nello 
specifico di Valfenera, nel differenziare i rifiuti e di capirne l’utilità e l’estrema necessità.
Uno stivale, finito nel bidone sbagliato, ha suscitato lo scompiglio tra la popolazione del piccolo 
paese. Dopo lunghe ricerche per il ritrovamento del colpevole, che hanno coinvolto addirittura 
uno speciale investigatore, si è giunti a capire che chi aveva sbagliato l’aveva fatto in buona 
fede, a causa di una scarsa informazione … Una drammatizzazione che ha entusiasmato i 
piccoli attori e che è stata di grande insegnamento per i grandi che vi hanno assistito.

4 dicembre  - Mercatino di Natale Scuola Primaria

Angiolina Ferrero
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Congratulazioni vivissime alla dott.ssa 
NEGRO SABRINA che il giorno 15 aprile 
2010 presso l’Università degli studi di 
Torino ha conseguito la laurea in Economia 
e Direzione delle imprese con la votazione 
di 110 e lode discutendo la tesi di laurea dal 
titolo: “Verso il diritto alla città”.

Congratulazioni vivissime alla dott.ssa  
MAROCCO PAOLA  laureata il 26 
ottobre 2010 presso l’Università degli 
studi di Torino in Tecniche di Radiologia 
Medica per Immagini e Radioterapia con 
la votazione di 110. Tesi “Valutazione 
comparativa dell’apparecchiature per 
tomografia computerizzata dell’Asl To4”.

Solo per donne fenomenali

Tieni presente che la pelle fa le rughe
i capelli diventano bianchi
i giorni si trasformano in anni.
Però ciò che é importante non cambia;
la tua forza e la tua convinzione non hanno età.
Il tuo spirito é la colla di ogni tela di ragno.
Dietro ogni linea di arrivo c’é una liena di partenza.
Dietro ogni successo c’é un’altra delusione.
Fino a quando sei viva sentiti viva.
Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo.
Non vivere di foto ingiallite, insisti anche se
tutti si aspettano che abbandoni.
Non lasciare che si arrugginisca 
il ferro che c’é in te.
Fai in modo che invece che compassione, 
ti portino rispetto.
Quando a causa degli anni non potrai correre,
cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.

Però non trattenerti mai!

Madre Teresa di Calcutta

Congratulazioni vivissime alla dott.ssa 
ROSSO CLAUDIA che il giorno 8 
novembre 2010 presso l’Università di 
Medicina e Chirurgia, Corso di Laurea 
in Logopedia ha conseguito la laurea in 
Logopedia con voto 110 e lode discutendo 
la tesi di laurea dal titolo “Il livello 
semantico lessicale del vocabolario 
di bambini provenienti da ambienti 
linguistici diversi dall’italiano”.

Congratulazioni vivissime alla dott.ssa 
FORNERIS CLAUDIA che il giorno 
10 febbraio 2010 presso l’Università di 
Lingue e Letterature Straniere di Torino 
ha conseguito la laurea in Scienze 
della Mediazione Linguistica con voto 
108/110, discutendo la tesi di laurea 
dal titolo: “Tradurre i sequel: ‘Diary 
of a Wimpy Kid 4: Dog Days’ di Jeff 
Kinney”.

Congratulazioni vivissime alla dott.ssa 
LOVECCHIO IVANA che il 23 set-
tembre 2010 presso l’Università degli 
Studi di Pavia, ha conseguito la laurea 
in Giurisprudenza con la votazione di 
108/110 discutendo la tesi di laurea dal 
titolo: “Il diritto nei proverbi giuridici”.

Lauree

Lovecchio Ivana
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NOTIZIE DA VILLATA
12 maggio: Prima confessione

Nella nostra bella e semplice chiesa, Gloria, 
Michele e Simone, si sono raccolti in preghiera, 
hanno fatto l’esame di coscienza e, accolti dalle 
parole benevoli di Padre Enrico, hanno fatto la 
loro prima confessione.
La tensione ha lasciato il posto ad un bel sorriso 
quando sono usciti dal confessionale ed anche 
per me è stata un’ emozione fortissima quando 
li ho abbracciati forte, forte! “ E’ nella dolcezza 
dell’amicizia che vi sono risate e condivisione 
di momenti gioiosi….”. Così è terminato 
questo pomeriggio; tutti insieme a far festa e a 
ringraziare Gesù che ci ha dato il suo perdono.
23 maggio: Prima Comunione

Con in mano una bella spiga di grano, 
Gloria, Michele e Simone, si sono presentati 
all’incontro col Signore, con gioia ed emozione 
grandissima. È arrivato il giorno della loro 
Prima Comunione!
Mercoledì dopo mercoledì, con impegno 
costante e serio, i “Magnifici Tre” hanno 
portato a termine la loro missione ed eccoli 

davanti all’altare con il cuore puro e semplice 
ad accogliere Gesù. 
“SIGNORE, prendi per mano e guida sempre 
questi ragazzi uniti e amici nel Tuo nome e nel 
Tuo amore”.

Enza

6 ottobre: inizio anno catechistico

alle 17.30, con il motto: “Noi vogliamo esse-
re come l’elefante”,  è inziato il catechismo 
dell’anno scolastico 2010-11 a Villata.

Se, considerando le varie genialità e i pochi di-
fetti di questo grande animale e rispondendo a 
domande sul nostro vivere quotidiano, tassel-
lo dopo tassello, abbiamo formato la figura di 
questo animale, l’elefante; anche a lui, come a 
voi piace stare in gruppo, a volte fare del fracas-
so, stare anche tranquilli e tenere ben aperte le 
orecchie per ascoltare e imparare, ma soprattut-
to mettere in pratica i vari insegnamenti.
Giuliana è con il gruppo dei più grandi; Enza 
continua con i ragazzi che hanno fatto la prima 
comunione lo scorso anno; Chiara, Elena e 
Irene con i più piccolini.
Salutiamo e ringraziamo Daniela che ci ha 
lasciato per costruire la sua nuova famiglia.
Un “Barrito” fortissimo a tutti.

Enza 

Festa d’estate 

Luglio 2010 Si è ripetuto il grande successo 
della festa d’Estate a base di gare alle bocce, 
divertimenti per bambini vari, e, soprattutto la 
grigliatissima che ogni anno si arricchisce di 

nuove specialità, la più speciale di tutte 
rimane, però sempre la famosa “ anguilla 
in carpione”
Molto richiesta e apprezzata, molto copiata 
dai paesi vicini che però nessuno riesce ad 
eguagliare, nè tantomeno a superare. La 
ricetta di questa specialità viene custodita 
segreta dai nostri cuochi improvvisati, ma 
molto bravi che ogni anno fanno aumentare 
gli incassi, con l’aiuto di quasi tutta la 
popolazione.
Accanto a tutte queste attrazioni, non 
manca mai e non sfigura certamente, il 
Banco di Beneficenza che ogni anno regala 

alla nostra chiesa oltre 3.000 € di netto .
Fino a quando i villatesi parteciperanno compatti 
e uniti a queste iniziative, possiamo essere certi 
che la vita sociale della nostra piccola borgata 
non sarà da meno rispetto ad altri centri anche 
più grandi.
 
25 - 29 agosto: Campo chierichetti

“cercatori di bellezza”
Molti bambini di Asti e provincia si sono 
riuniti per cinque giorni a Cesana T.se dove, 
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accompagnati da Tuttokki (il personaggio 
immaginario del campo) e dagli animatori, 
hanno potuto scoprire quattro forme di 
bellezza intorno a loro. Come la Bellezza delle 
EMOZIONI, la Bellezza della NATURA, 
la Bellezza DI SE STESSI, e la Bellezza 
di DIO. Gli animatori, aiutati da noi Aiuto 
animatori meglio noti come GDS (gruppo di 
servizio) hanno fatto comprendere il molteplice 
significato di bellezza attraverso giochi attività 
di gruppo e raccontando direttamente la vita 
di alcuni amici vicino a noi che di bellezza ne 
sanno molto. Questi sono Chiara Luce Badano 
(che arrivò fino alla fine delle sue sofferenze 
con allegria e credendo pienamente in DIO) Pier 
Giorgio Frassati (molto devoto e molto altruista 
che morì di una malattia rara forse proprio 
presa durante un suo servizio di volontariato) e 
Francesco d’Assisi (che scoprì la bellezza della 
povertà).
Al mattino di ogni giorno sveglia alle 7, e prima 
di colazione facevamo tutti dei “balli mattutini” 
per riuscire a svegliarci meglio. Dopo la 
colazione attività di gruppo (o escursione in 
montagna), in cui dividevamo bambini in 
gruppi di età e fatti lavorare sulla bellezza. 
Dopo pranzo si aveva tempo libero e alle 15 ci 
trovavamo sempre per fare canti e preghiere in 
preparazione alla messa. Una piccola pausa per 
la merenda e poteva iniziare la Messa. Dopo 
cena ci si andava tutti in una piccola sala a 
giocare cantare e a darci la buona notte. Io ho 
vissuto un’esperienza bellissima collaborando 
con altri membri del GDS ho conosciuto nuovi 
amici e scoperto veramente cos’è la Bellezza.

Elena A.

8 settembre:

Festa Patronale di Villata

La nostra chiesa parrocchiale è intitolata alla 
“Natività di Maria Vergine” che cade appunto 
l’8 settembre. In quella data sono iniziati i 
festeggiamenti con la processione attorno alla 
piazza dove la statua della nostra Madonnina, 
come ogni anno, è stata portata fuori dalla 
chiesa tra canti e preghiere per intercedere la 
sua protezione sulla vita religiosa e civile della 
nostra Comunità. Protezione che non è mai 
mancata lungo gli anni della nostra storia.
Alla domenica 12 settembre, grande pranzo 
sociale al quale hanno partecipato buona parte 
dei villatesi e non solo, perché quest’anno c’è 
stata una grande novità, erano presenti anche 
i parenti di don Gianuzzi e di padre Enrico, 
due dei quattro parroci che si sono succeduti 
a Villata. Durante la messa domenicale, 
per l’occasione spostata alle ore dieci, sono 
state benedetti due quadri che rappresentano 
rispettivamente i quattro parroci: don Teobaldo 
Riccio, don Felice Sacco, don Luigi Gianuzzi 
e padre Enrico Oddenino; l’altro elenca i 
maggiori benefattori della nostra chiesa. Era 
una iniziativa doverosa da parte nostra che 
è stata appoggiata e incoraggiata da tutti i 
parrocchiani. Il pranzo squisitamente preparato 
dalla nostra pro-loco, ha chiuso la festa con i 
tanti complimenti dei commensali ai cuochi e 
agli altri lavoratori volontari protagonisti della 
grande ricorrenza.
In questa occasione, il sindaco di Valfenera, 
il dott. Paolo Lanfranco, ospite d’onore, ha 
voluto regalare ai volontari che costantemente 
lavorano per la manutenzione della piazza e dei 
giardini intorno alla chiesa, un nuovo tosaerba 
che rimpiazzerà quello vecchio . 

Un sentito grazie a tutti quanti !
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5 maggio: Piccoli pellegrini

L’ostensione della Sacra Sindone è un evento 
raro, colpisce al cuore di noi adulti, figuriamoci 
i ragazzi ! Per questo dal gruppo del catechismo 
di Villata non abbiamo voluto perdere questa 
rara occasione di incontrare Gesù.
Abbiamo così organizzato un viaggio a nostra 
misura, utilizzando treno e mezzi pubblici 

urbani torinesi e facendoci accompagnare da un 
nutrito gruppo di genitori e nonne.
Ed ecco che mercoledì 5 maggio, dopo che tutte 
le autorità avevano fatto la loro visita e quando 
le code erano decisamente più scorrevoli, siamo 
andati in pellegrinaggio alla Sindone.
E’ stata un’esperienza toccante per noi adulti ed 
i ragazzi si sono dimostrati interessati e presenti 
a ciò che vedevano. Come sempre hanno la 
capacità di stupirci e sanno essere seri quando 
il momento lo richiede.
Il concetto di “pellegrino” non era tanto 
famigliare per i nostri ragazzi, per ciò stiamo 
programmando per l’anno 
prossimo nuove iniziative 
per rinfrescare il concetto.

In principio

fu il carnevale

Era l’inverno del 2003 
quando le mamme di 
Villata con bambini in 
età da asilo, caricarono i 
loro cuccioli con costumi 
di tutti i tipi su una moto 
agricola addobbata per 
l’occasione e sfilarono al 

carnevale di Valfenera… Fu un piccolo trionfo 
ed il premio in denaro ricevuto dalla pro-loco 
decidemmo di devolverlo in beneficenza alle 
missioni ed in particolare a Suor Annunziata, una 
suora dell’ordine delle Giuseppine di Pinerolo, 
di origine montatese, da anni in Sud America. 
Suor Annunziata ci ringraziò con una lettera 
calorosa con cui descrisse minuziosamente in 

cosa aveva investito il 
denaro ricevuto. Ciò fece 
scattare in noi mamme la 
decisione di andare avanti 
con questo impegno, sia 
per la beneficenza, sia per 
la gioia che ci portava il 
carnevale.
Gli anni sono passati 
velocemente, gli 
allestimenti delle nostre 
sfilate sono stati molti 
ed abbiamo cercato di 
tirare fuori tutta la nostra 
fantasia, ma aimè, i bimbi 
crescono ed in pochi di loro 
è rimasto l’entusiasmo per 
questa iniziativa.

Con l’inverno 2010 poi ci si è messa pure la 
neve e dal carnevale si è ricavato proprio poco 
per Suor Annunziata…Noi però non volevamo 
abbandonarla ed allo stesso tempo volevamo 
impegnare i nostri ragazzi in una nuova 
iniziativa sociale che li potesse coinvolgere 
direttamente. Così è nata l’idea di un “pranzo 
della solidarietà”, cucinato dalle mamme e 
servito dai ragazzi, che si è svolto domenica 17 
ottobre 2010 nel salone parrocchiale.
L’iniziativa è stata accolta con calore inaspettato; 
abbiamo ricevuto grande incoraggiamento 
e tanto aiuto da tutti e con circa novanta 
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commensali e buona parte degli ingredienti 
ricevuti in omaggio dalle aziende locali, il 
guadagno è stato di 1.500 €! 
Come sempre abbiamo fatto un bonifico a Suor 
Annunziata e lei ci manderà, come ogni anno 
una lettera di ringraziamento spiegandoci bene 
come avrà utilizzato il denaro, ma sappiamo già 
che verrà impiegato per sostenere il progetto 
“Futuro Feliz” che segue i bambini della 
periferia poverissima di Maceiò (Favela di 
Freita), dando loro la possibilità di frequentare 
il Centro in cui vengono offerti gratuitamente 
sostegno scolastico e un pasto completo al 
giorno. 
Vogliamo, ancora una volta, ringraziare tutti 
coloro che ci hanno sostenuto ed aiutato in 
mille modi. E’ stata un’esperienza stupenda per 
noi e per i nostri figli che hanno capito che si 
può anche fare del bene divertendosi.
Grazie ancora di cuore a tutti e vi aspettiamo 
anche l’anno prossimo!

Giuliana

4 novembre:

Un ricordo ai caduti di tutte le guerre.

Domenica 7 novembre 2010 a Valfenera, si 
è svolta la celebrazione in ricordo dei caduti, 
ma sono stati festeggiati anche i reduci viventi 
delle guerre e tra questi c’erano anche due 
villatesi: VOLPIANO Albino e GRINZA 
Pietro, decorati dall’Ass. combattenti e reduci, 
nel loro compimento dei 90 anni di vita, con 
una medaglia d’argento ricordo.
Ai due festeggiati, i migliori auguri da parte di 
tutta la comunità villatese.

Lettera di un nonno al suo nipotino:

Caro Fabrizio, quando passi per la piazza 
principale di Valfenera, contro il muro della 
Tua scuola, trovi due lapidi di marmo bianco. 

Esse sono state poste li non tanto per abbellire 
la piazza, bensì per elencarvi sopra i nomi dei 
valfeneresi caduti in tutte le guerre terribili 
e sanguinose che hanno coinvolto il nostro 
Paese nel secolo scorso. Essi sono i nomi dei 
nostri fratelli mandati a morire nei vari campi 
di battaglia di tutto il mondo. Sono morti 
per ubbidire un ordine, forse senza sapere il 
motivo della loro presenza in quel luogo brutto 
e ostile, così lontano dalle loro case. Sono 
morti a vent’anni o poco più, con nel cuore 
un dolcissimo pensiero alle famiglie e al loro 
paese.
Molto hanno dato e nulla hanno avuto in 
cambio!
Nulla chiedono, tranne la nostra riconoscenza e 
il nostro affettuoso ricordo!
Per questo ti prego, quando passi davanti 
a questi sacri monumenti, non ti chiedo di 
fermarti o di inginocchiarti, ma semplicemente 
di elevare un pensiero di grande riconoscenza 
verso quei giovani che tu non conosci, ma se 
leggi i cognomi vedrai che sono gli stessi dei 
tuoi compagni di classe e della maggior parte 
delle famiglie valfeneresi.
Quando vedi queste lapidi e ce ne sono tante in 
tutti i paesi e le città d’Italia, non ti vergognare 
a commuoverti e a manifestare i tuoi sentimenti 
di pietà e di riconoscenza, perchè essi lo sentono 
e ti ringrazieranno. Perchè essi meriterebbero 
molto di più!

Tuo nonno
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21 novembre:

Festa dell’Arma dei Carabinieri

Ogni anno i carabinieri in congedo celebrano 
in novembre, la festa di “Maria Virgo Fidelis”, 
Patrona dell’ Arma. La festa si svolge a turno 
nei vari paesi della nostra zona, Quest’anno la 
scelta è capitata su Villata che ha accolto l’invito 
con entusiasmo, ritenuto dai più un grande 
onore ospitare nella nostra chiesa e nel nostro 
salone un grande numero di Carabinieri, sia in 
servizio, sia congedati. Un corpo armato che nei 
secoli ha dato prova al nostro Paese di grande 
spirito di sacrificio e di fedeltà alle Istituzioni. 
I soliti volenterosi del nostro Circolo si sono 
subito dati da fare per organizzare l’aperitivo 
e il pranzo, con l’intento di non sfigurare nei 
confronti degli altri paesi. La nostra cantoria, 
per l’occasione rinforzata da alcuni ospiti e dal 
violino della nostra grande amica Sabina, si è 
esibita nella messa celebrata da Padre Enrico, 
ricevendo un grandissimo plauso da tutti i 
partecipanti. Anche i nostri cuochi e camerieri 
hanno lavorato egregiamente confermandosi 
preparati e volonterosi tanto che il comandante 
dei carabinieri di Villanova, il capitano 
Dario Ragusa, ha voluto complimentarsi 
personalmente con loro, posando per una foto 
ricordo. Anche in questa occasione il merito 
del grande successo va a quei pochi, ma buoni 
che non si tirano mai indietro, che non si fanno 
mai impressionare dalle critiche e dai malumori 
di chi, per invidia e malafede, tenta di disunire 
se non bloccare quanto di buono è stato fin 
qui realizzato. Avanti con coraggio e auguri a 
queste persone, che per ovvi motivi non posso 
fare i nomi, ma che ringraziamo sentitamente 
perché col loro lavoro fanno onore a tutti.

Una brava cantante locale

Federica Volpiano, questa volta ha superato 
se stessa cantando L’Ave Maria durante la 
S. Messa in onore dei Carabinieri. La sua 
voce armoniosa unitamente alla dolce musica 
del grande Schubert, hanno provocato un 
grandissimo applauso a scena aperta lasciando 
a bocca aperta il Celebrante Padre Enrico che 
non se l’aspettava perché normalmente è lui che 
suggerisce gli applausi, ma questa volta è venuto 
spontaneo con la commozione di tutti i presenti. 
L’orgoglio dei villatesi, che si accorgono 
sempre di più di avere una bravissima cantante 
locale, aumenta ancora al sentire il grande 
apprezzamento per le sue interpretazioni da 
parte anche dei forestieri.    
Nel mese di febbraio Federica ha festeggiato 
con i suoi amici i diciotto anni. 
Quest’anno ha vinto diversi concorsi canori tra i 
quali l’ultimo a ottobre ad Arignano classifican-
dosi prima. Per il prossimo anno ha in program-
ma altri tour sia in Piemonte che in Liguria.
Non ci resta che seguire attentamente la sua 
carriera, che noi auguriamo bella, fortunata e 
densa di grandi soddisfazioni personali.
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DON TEOBALDO RICCIO ARCIPRETE

Ricordare il primo parroco di Villata mi sembra giusto e doveroso, anche perché nella trattazione 
del libretto della storia di Villata, recentemente stampato e distribuito, non abbiamo potuto scrivere 
la sua storia in modo esauriente per mancanza di informazioni e di una sua foto decente. Oggi siamo 
in grado di aggiungere alcune cose belle e importanti che rende giustizia sulle sue opere di guida 
spirituale e di organizzazione della appena nata parrocchia di Villata. Sappiamo che già prima del 
1923,data della nascita della nostra parrocchia, esisteva già la chiesa gestita da dei cappellani e don 
Teobaldo Riccio era uno di questi, esattamente l’ultimo, perché poi è diventato il primo parroco 
della nostra borgata.
In totale possiamo dire che questo parroco è stato con noi oltre quarant’anni ininterrottamente. 
A Lui è toccato l’onere di impostare tutte le attività della nuova parrocchia e gestirla con pochi 
mezzi e pochi aiuti. Solo più tardi infatti, alla morte del buon Quarona Giuseppe, poté utilizzare 
pienamente i proventi della cascina e della casa ereditata. Possiamo comprendere le difficoltà da lui 

incontrate. Sicuramente i villatesi lo hanno seguito e aiutato come potevano 
e alla sua morte avvenuta il 18 maggio 1946, lo piansero come un vero 
padre spirituale di tutti, semplice e buono, riconoscendo che con lui finiva 
un’epoca feconda per la comunità che avrebbe facilitato il grande sviluppo 
delle nostre strutture parrocchiali e quelle sociali avvenuto nell’immediato 
dopoguerra.
Con l’aiuto di una persona molto più intraprendente di me, abbiamo 
rintracciato nel cimitero di Villafranca un nipote del nostro parroco che ci 
ha dato molte informazioni e una bella foto che ci mancava e che volentieri 
pubblichiamo.

Dionigi Accossato

L’ANGOLO DELLA MEMORIA STORICA

L’ora di Adorazione

Il 14 ottobre anche a Villata è iniziata l’Ora di 
Adorazione Eucaristica Guidata che si terrà il 
secondo giovedì di ogni mese.
In questa ora, davanti all’Eucarestia esposta, si 
recitano preghiere intervallate da meditazioni, 
canti e ascolto della parola di Dio tramite 
l’omelia e il Vangelo.
Al termine si riceve la Benedizione Eucaristica 
Individuale.
Era una cerimonia religiosa che mancava da noi 
ed era molto sentita perché ci teniamo a restare 
al passo con gli altri dell’Unità Parrocchiale.
Un ringraziamento per l’essenziale disponibilità 
di Padre Enrico, al Diacono Beppe e sua moglie, 
alle amiche di Valfenera e Isolabella per il loro 
sostegno e le loro preghiere.

Calendario delle Ore di Adorazione mensili: 
prima domenica ore 16,00 Isolabella;
primo giovedì ore 21,00 Valfenera;
secondo giovedì ore 21,00  Villata;
ultimo martedì ore 16,30 Casa di Riposo

               Secondina
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NOTIZIE DA ISOLABELLA
Prime Comunioni
Domenica 16 maggio è stata una giornata 
molto importante per quattro bambini di 
terza elementare: Barberis Francesca, Elia 
Mirko, Leo Clarissa, Menzio Maddalena 
perché durante la Santa Messa delle ore 
11,15 hanno ricevuto per la prima volta Gesù 
nell’Eucaristia.
È stato un momento molto atteso dai bambini 
che si erano preparati frequentando con 
impegno l’incontro settimanale di Catechismo 
e partecipando alla Messa Domenicale.
È stata una giornata di gioia e di festa non solo 
per i bambini, ma anche per le loro famiglie 
e per tutta la nostra piccola Comunità di 
Isolabella.
Ci eravamo anche trovati con i bambini di 
Villata e Valfenera domenica  2  maggio, al 
pomeriggio per un breve ritiro al Santuario 
della Madonnina di Villanova. 
Abbiamo conosciuto la storia delle apparizioni 
della Madonna 200 anni fa a Maria Bay, 
abbiamo pregato con il Santo Rosario in 
Santuario, insieme alle catechiste ed ai 
genitori. Abbiamo concluso l’incontro con 
una bella merenda. Siamo tornati a casa felici 
perché lo sguardo materno della Madonna ci 
ha incoraggiati ad avere fede nel suo Figlio 

Gesù, nostro unico Salvatore.
“Domenica 16  Maggio noi quattro abbiamo 
ricevuto la nostra prima Santa Comunione. 
È stata una bella ed emozionante giornata. 
Durante la Santa Messa abbiamo portato 
all’altare il Calice, i fiori, le ampolline e le 
spighe di grano che potete ancora vedere 
sull’altare!
Da allora ogni Domenica anche noi abbiamo 
la Grazia di ricevere Gesù e lo facciamo con 
molta gioia”. 

Clarissa, Francesca, Maddalena e Mirko.

Incontri di preghiera comunitaria
Ogni domenica pomeriggio ci si ritrova nella 
chiesa parrocchiale durante un’ora per la 
recita del Santo Rosario meditato, con canti 
alla Madonna, e per la recita dei Vespri.
Ogni martedì ci troviamo in Oratorio per la 
catechesi per adulti, molto importante per 
leggere insieme ed approfondire, in clima 
di preghiera, le letture della Domenica e per 
meditare la Parola di Dio che arricchisce il 
nostro cammino di fede.
La prima domenica di Quaresima ci sono 
state le “Sante Quarantore”, cioè tre giorni di 
Adorazione al Santissimo esposto sull’Altare 

Il ritiro al Santuario della Madonnina a Villanova
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principale. C’è sempre stato qualche gruppo 
a pregare ogni giorno, a meditare in silenzio, 
a riflettere sulla presenza di Gesù in mezzo a 
noi, nella Chiesa e in tutte le situazioni liete e 
tristi del mondo.
È stato un momento di grazia per tutti quanti 
hanno partecipato e per tutta la Comunità . 
Abbiamo partecipato con le altre Comunità 
dell’Unità Pastorale “MADONNA DELLA 
SPINA” ogni venerdì di Quaresima alla 
Via Crucis per le strade, quando il tempo lo 
permetteva, altrimenti nelle Chiese. È stata 
abbastanza partecipata e ricca di riflessioni 
sulla Passione di Gesù e dell’uomo d’oggi.
Nel mese di maggio abbiamo recitato il Santo 
Rosario in Chiesa, nelle famiglie e davanti 
ai vari piloni votivi. C’è stata una buona 
partecipazione anche di bambini e giovani.
Il mese di agosto per Isolabella è molto ricco 
di attività e festività.
Si è fatta la novena di preparazione alla 
Festa dell’Assunta, il triduo in onore  di San 
Bernardo, patrono di Isolabella.
Il Vescovo è stato tra di noi, presiedendo la 
Messa solenne della domenica della Festa 
del patrono, con la partecipazione del nostro 

Sindaco e del Consiglio Comunale e di 
tutto il Paese. Abbiamo visitato la Cappella 
medievale del Cimitero, rimessa a nuovo 
su iniziativa del Comune, dedicata a San 
Bernardo. 
Il mese di ottobre è tradizionalmente dedicato 
alla Beata Vergine Maria del Rosario. Durante 
tutto il mese ogni giorno dal lunedì alla 
domenica abbiamo recitato il Santo Rosario 
in Chiesa e nelle famiglie e nella sede della 
Cooperativa con una partecipazione molto 
grande e gioiosa anche di bambini e giovani.
Pretendiamo continuare i centri di ascolto 
nelle famiglie soprattutto in Avvento e in 
Quaresima e ogni prima domenica del mese 
alle ore 16 un’ora di Adorazione Eucaristica.
Che il Signore e la Madonna ed i nostri Santi 
Patroni ci sostengano nel nostro cammino di 
fede e ci conducano a Cristo Signore.

Il gruppo Liturgico.
Festa delle leve
È il 14 marzo, una bella domenica di sole 
quando sul sagrato della chiesa di Iso-
labella si avverte un certo fermento: un 
gruppo di giovani sta per entrare in chie-
sa, scegliendo di partecipare alla S. Mes-
sa per ringraziare del dono della vita! 
Anche se sembriamo tutti coscritti, devo am-
mettere che c’è un po’ di nostalgia nell’ac-
compagnare il piccolo gruppo dei diciottenni 
del paese... ma è con gioia che ci ritroviamo 
insieme, noi coscritti dell’anno 1985 dei vari 
paesi circostanti: da Poirino, Menabò, Valfe-
nera, Pralormo e Cellarengo, siamo tutti in-
sieme per festeggiare i nostri primi 25 anni! 
Dopo la partecipazione alla S.Messa ci lascia-
mo corrompere dagli ottimi dolci in vendita 
al banchetto del Commercio Equo e Solidale, 
per poi lanciarci dritti dritti sul nostro pranzo 
e brindare tutti insieme in allegria... chi 18 
anni li ha per davvero e chi se li sente ancora 
addosso!
i diciotenni:
Simone, Fiorenza, Chiara e Daniele.

i venticinquenni:
Marta Elia, Federico Gariglio, Davide 
Trinchero, Sergio Rubinetto, Samuele 
Baiotto, Michela Marino, Manuela Sorba, 
Francesco Burzio. Giuseppina Boano, 
Marina Cerutti Eleonora Marsaglia, 
Giorgia Becchis

I bambini della
Prima Comunione
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SITUAZIONE ECONOMICA DELLA 
PARROCCHIA DI S. BERNARDO
dal 1° gennaio 2010 al 30 ottobre 2010.

Sono stati raccolti 4.700 € con le offerte 
domenicali e 600 € in suffragio dei defunti.
In occasione della Festa patronale di San 
Bernardo è stato allestito come ogni anno il 
banco di beneficenza il cui incasso netto è 
stato di 3.700 €.
Per la Pasqua sono terminati i lavori di 
restauro della statua lignea della Madonna 
Assunta, eseguiti dal Laboratorio MA.GIA 

di San Damiano d’Asti, 
il cui costo è stato 
sostenuto da famiglie 
di Isolabella i cui avi 
avevano donato la statua 
alla Chiesa per una 
grazia ricevuta all’inizio 
del secolo scorso. Allo 
stesso Laboratorio sono 
stati affidati i lavori di 
restauro dei 5 angeli 
che adornano la statua 
di San Bernardo il cui 
costo di 2.000 € circa è 
stato coperto con parte 
dei proventi derivati dal 
Banco di Beneficenza.
Abbiamo ricevuto altre 
donazioni che ci hanno 
permesso di restaurare 
anche l’immagine di 
San Bernardo, fare delle 
immaginette che sono 
state distribuite a tutti, 
con l’inno al nostro Santo 
Patrono, restaurare il 
portale principale della 
Chiesa parrocchiale, 
che è ritornato alla 
sua bellezza originale. 
Ringraziamo tutti i 
benefattori, di cui non 
facciamo i nomi sul 
bollettino perché Gesù 
ci dice di “non cercare 
di farci conoscere 
quando facciamo il 
bene ma farlo nel 
segreto, così il Padre ci 
ricompenserà.” 

In modo particolare ringraziamo l’Ammini-
strazione Comunale e la Proloco di Isolabella 
per la generosa collaborazione in tutti questi 
anni, pagando le bollette dell’ex-asilo, per i 
lavori sul sagrato della Chiesa e davanti alla 
casa parrocchiale e la computerizzazione del-
le campane.
Ricordiamo che le spese ordinarie sono state 
di 7.000 €.

Il Consiglio per gli affari economici.

A tutti i coscritti, gli auguri più vivi che realizzino tutti i loro sogni
e che il Signore che abbiamo pregato insieme li accompagni

sempre con la sua amicizia.

I venticinquenni

I diciotenni
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Nonostante tutto, anche questa volta la Festa di Isolabella è andata bene.
Le belle giornate, la partecipazione di tanta gente alle grigliate, il lavoro di tante persone, 
giovanissimi, giovani e meno giovani, hanno fatto si che tutto si svolgesse nel migliore dei 
modi. A tutti va un sincero ringraziamento.
Unica nota stonata è stato il furto che abbiamo subito nella notte tra il sabato e la domenica 
nella nostra cucina. Sono stai asportati salumi, lingua in salsa, girelli, anguille, acciughe, 
gorgonzola, tomini, salsicce, dolci e salse varie per un valore di ca. 2.000 €.
Oltre al danno materiale, il problema maggiore è stato quello di rifornirci di tutto per continuare 
le serate gastronomiche.
Un ringraziamento particolare va al gerente del Prosciuttificio Rosa che, nonostante fosse di 
Domenica, ha aperto per noi i magazzini per rifornirci del materiale necessario.
Le signore della Pro-Loco la domenica mattina erano impegnate nel preparare il rinfresco 
per festeggiare il nostro Vescovo Padre Francesco, il nostro Sindaco Silvia Colombatto e le 
autorità dei paesi vicini venuti per l’inaugurazione della piazzetta davanti alla Chiesa e alla 
casa parrocchiale, fatta dal Comune, e della facciata della Chiesa parrocchiale.
Sono due opere che hanno naturalmente valorizzato e abbellito questo nostro angolo del centro 
storico del nostro paese. Abbiamo partecipato tutti alla Messa solenne in onore al nostro 
Patrono. Speriamo che, nonostante il trambusto subito per colpa dei soliti ignoti, il rinfresco 
sia stato apprezzato. Noi ce l’abbiamo messa tutta.

La dott.ssa ELIA MARTA si è laureata il 
16 settembre 2010 in Disegno Industriale, 
Facoltà di Architettura I presso il 
Politecnico di Torino, con 110/110 e 
lode. Ha presentato un elaborato di tesi 
dal titolo “Lampadine ad incandescenza 
VS lampadine fluorescenti compatte. 
Confronto qualitativo e quantitativo 
per la delineazione di scenari nuovi 
ed alternativi per una illuminazione 
domestica sostenibile.”
Congratulazioni vivissime per il risultato 
ottenuto!                                     I genitori.

Congratulazioni vivissime alla dott.ssa 
DELLAFERRERA ALICE che si è 
laureata in Architettura il 12 febbraio 2010 
con voto 106/110 con la tesi dal titolo 
“Ai piedi della collina: riqualificazione 
urbana dell’area ex D.E.A. a Moncalieri” 
insieme alla dott.ssa Da Re Paola.

Lauree

L’ANGOLO DELLA PRO LOCO
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Ora, dopo i doverosi ringraziamenti a tutti quanti hanno collaborato e partecipato, sponsor 
compresi, dobbiamo dare un’importante comunicazione:
Dopo la Festa di San Bernardo 2011, nel mese di Settembre scadrà il Direttivo attualmente in 
carica. Ora, dopo 9 anni consecutivi, abbiamo intenzione di cedere la mano.
Alcuni per raggiunti limiti di età, altri perché vorrebbero godersi le ferie dopo un anno di 
lavoro, ma soprattutto perché riteniamo giusto un ricambio dopo un così lungo periodo.

La situazione economica della Pro-Loco è buona.
Partendo da zero abbiamo ricevuto un contributo dal Comune nel periodo 2003-2010 di 
14.992 € e di 1.900 € dalla Regione Piemonte. Abbiamo speso 930 € per lavori nell’ex-asilo 
concessoci in gestione dalla Parrocchia, più molte ore del nostro lavoro.
Sono stati spesi 6.530 € per il materiale di cucina e di arredo dei locali.
Questa spesa è stata contenuta grazie all’agevolazione del Sig. Gianfranco, marito della Sig.
ra Silvia nostro Sindaco, il quale come presidente della bocciofila “Fortino” di Torino a causa 
della ristrutturazione dei locali ci ha forniti di cucina, frigorifero industriale, banco lavoro, 
mobili, tavoli, sedie, stufe, riflettori, forno elettrico e tutto quello di cui avevamo bisogno per 
solo 2.000 €. Una vera provvidenza per noi. Un grazie sincero.
Le spese di luce, gas, acqua in questi anni ci sono costati 6.795 €, feste comprese. Tasse e 
onorario del commercialista 2002-2010 sono costate 10.554 €.
Come contributo per l’uso dei locali delle ex-asilo e come offerte per la Chiesa abbiamo donato 
alla Parrocchia 21.190 €, di cui 2.340 €  per la computerizzazione delle campane.
Questo è solo un accenno al bilancio. Naturalmente i libri contabili sono a disposizione di tutti 
i soci. Confidando di poter trovare volonterosi che intendano continuare il lavoro da noi finora 
svolto, garantendo la nostra disponibilità per un aiuto durante le Feste, diamo appuntamento 
per la Festa di San Bernardo 2011 e, dopo, all’elezione del nuovo Direttivo.

Saluti ed auguri a tutti dalla pro-Loco e dal Presidente Luciano Dellaferrera. 

Un grazie sincero a questi ragazzi (e) meravigliosi della Pro-Loco,
dal Paese e dalla Parrocchia.
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L’amministrazione comunale coglie l’occasione del bollettino parrocchiale per ringraziare 
in occasione dell’ottima riuscita della festa patronale, tutta la popolazione, la Pro-loco per 
lo stand eno-gastronomico e l’ottimo rinfresco del 22 agosto, la parrocchia per aver tenuto 
aperto il Banco di Beneficenza, don Enrico e i sacerdoti presenti alla Messa in onore a S. 
Bernardo e il nostro caro vescovo Padre Francesco per la sua presenza all’inaugurazione del 
piazzale restituito rinnovato alla cittadinanza contribuendo così ad abbellire la nostra chiesa 
parrocchiale e alla benedizione della chiesetta cimiteriale.
Desidera inoltre ricordare il nostro caro monsignor Giovanni Battista Gianolio, illustre cittadino 
isolabellese, la cui mancanza si è fatta più pungente nel periodo della festa patronale da lui 
sempre amata e onorata con la sua presenza.
Un grazie va al sempre disponibile don Enrico per la splendida accoglienza nei confronti 
dell’iniziativa “Incontriamoci a casa tua” patrocinata dalla Provincia di Asti che ha visto il 
piccolo paese di Isolabella coinvolto in un concerto di musica classica eseguita dall’“Ensemble 
Monteverdi” con la partecipazione di numerosi cittadini.
Ringraziamo inoltre Giovanna Trinchero che come volontaria per cinque anni si è assiduamente 
occupata di tener aperta la biblioteca comunale svolgendo un servizio utile e apprezzato dalla 
cittadinanza.
Desideriamo inoltre augurare a tutta la popolazione, un Felice e Santo Natale che possa portare 
serenità e armonia in tutte le case e un buon anno nuovo.

L’amministrazione comunale
ed il sindaco Silvia Colombatto

RINGRAZIAMENTI  DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
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ANAGRAFE DA VALFENERA

BATTESIMI

Il 28 febbraio 2010 è rinata nel battesimo 
MEDICO ALESSIA 
di Angelo e Franconiere Caterina 
nata a Chieri il 15.12.2008 
Padrino Medico Gaetano  
Madrina Franconiere Antonella  
I genitori offrono € 20.00  

Il 30 maggio 2010 è rinato nel battesimo
BERTOLOTTO FRANCESCO
di Daniele e Guerriero Angela
nato ad Asti il 28.11.2009
Padrino Guerriero Francesco
Madrina Torelli Luisella

Il 30 maggio 2010 è rinato nel battesimo 
SERRATORE SAMUELE  
di Raffaele e Traveri Federica  
nato a Moncalieri il 28.10.2009  
Padrino Serratore Antonio  
Madrina Vinciguerra Antonietta
I genitori offrono € 30.00  

 
Il 06 giugno 2010 è rinata nel battesimo
CARLEVERO ANNA
di Danilo e Lanfranco Paola
nata a Chieri il 16.02.2010
Padrino Carlevero Mauro
Madrina Lanfranco Daniela
I famigliari offrono € 100.00

Il 18 luglio 2010 è rinata nel battesimo 
DE ROBERTIS GINEVRA 
di Simone e Caporusso Carmela  
nata a Chieri il 21.04.2010  
Padrino Caporusso Francesco  
Madrina La Licata Paola  
I famigliari offrono € 50.00 

Il 25 luglio 2010 è rinata nel battesimo
FRANZERO MARTA
di Enrico e Comoglio Rossana
nata a Torino il 28.04.2010
Padrino Novarese Daniele
Madrina Serafino Francesca
I famigliari offrono € 100.00
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MATRIMONI

MATRIMONI
FUORI PARROCCHIA

Il 02 maggio 2010  
si sono sposati nel Signore
FLORES NAVARRO Adolfo Cesar e
SOBRINO OBILLUZ Eva Marianella

Il 05 giugno  2010
si sono sposati nel Signore
ZAPPINO Domenico e
BERTOLA Gabriella

Il 4 settembre  2010
si sono sposati nel Signore
NOVARESE Daniele
e BELLOFIORE Grazia (in foto) 

Gli sposi offrono € 100.00

Il 26 settembre 2010 è rinata nel battesimo 
TORRES MARTINA  
di Nicola e Coppola Paola  
nata a Chieri il 01.03.2010  
Padrino Rao Roberto  
Madrina Coppola Giuseppina 
I famigliari offrono € 65.00  
 

Il 26 settembre 2010 è rinata nel battesimo
RAVINA EMMA
di Valentino e Ingrassia Marina
nata ad Asti il 18.06.2010
Padrino Ravina Gianluca
Madrina Ingrassia Loretta
I famigliari offrono € 20.00

Il 17 ottobre 2010 è rinata nel battesimo 
ZOCCALI GIULIA   
di Francesco e Coluccia Simona  
nata ad Asti il 18.07.2010  
Padrino D’Aloia Sergio  
Madrina Coluccia Silvia  
I famigliari offrono € 50.00  

Il 7 novembre 2010 è rinata nel battesimo
DUMA MELISSA
di Eugen e Duma Cristina
nata ad Asti il 08.10.2010
Padrino Fartadi Bernadin
Madrina Fartadi Agnera
I famigliari offrono € 50.00

Il 14 novembre 2010 è rinato nel battesimo 
CASILE ALBERTO  
di Fabio e Bergesio Laura  
nato a Chieri il 29.07.2010 
Padrino Stella Giacomo  
Madrina Casile Elisa

Il 21 novembre 2010 è rinata nel battesimo
LANFRANCO EMMA 
di Luca e Franzero Pamela
nata ad Asti il 21.05.2010
Padrino Fissore Alessandro
Madrina Franzero Giorgia
I famigliari offrono € 100.00

Il 24 dicembre 2010  è rinata nel battesimo 
PALAZZOLO ROBERTA 
di Paolo e Favaro Patrizia   
nata a Torino   il 07.07.2006 
Padrino Sarcina Ruggiero 
Madrina Palazzolo Sabrina
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Il 07 gennaio 2010

ZANELLA LUCIA 
di anni 88

Il 10 gennaio 2010

MANGANO ANNINA 
di anni 87

Il 02 Marzo 2010

BERGERO ADALGISA 
di anni 76

I famigliari offrono € 100.00

Il 14 marzo 2010

PERO ILDA Ved. Scaletta 
di anni 84

Il 16 marzo 2010

VISCONTI MARCO
di anni 84

I famigliari in suffragio offrono € 100.00

Il 21 marzo 2010

LANFRANCO MARIO 
di anni 86

I famigliari in suffragio offrono € 300.00

Il 21 marzo 2010

PARATO MICHELANGELO 
di anni 69

Stimatissima famiglia Parato,
La sincera manifestazione di stima ed affetto 
nei confronti del caro MICHELANGELO è stata 
segno di profonda partecipazione e di un saldo 
legame con la comunità in particolare con la 
C.R.I. di Villanova d’Asti, ben oltre la semplice 
amicizia.
Il suo impegno, il suo carattere gioviale e la sua 
disponibilità nei confronti di tutti, saranno sempre 
nei nostri ricordi.
La vostra famiglia con la generosa comparteci-
pazione di parenti, amici e conoscenti, ha esaudi-
to le Sue volontà, devolvendo al Comitato locale 
C.R.I. di Villanova d’Asti offerte in suo ricordo 
(nel complesso € 1.040.00)
Ricordando MICHELANGELO, a nome mio 
personale, dei vertici e dei volontari di tutte le 
Componenti del Comitato Locale, esprimo i più 
sentiti ringraziamenti e porgo calorosi saluti.

Il commissario Croce Rossa Italiana

sez. di Villanova d’Asti

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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Il 06 aprile 2010

MARTELLI GIUSEPPE 
di anni 78

Il 04 maggio 2010 

OPEZZO GIOVANNI 
di anni 71 

I famigliari in suffragio offrono € 50.00

Il 15 maggio 2010

 CORTESE PASQUALE 
di anni 83 

Il 15 maggio 2010

CARDONA LUIGIA 
di anni 82

I famigliari in suffragio offrono € 300.00

Il 3 giugno 2010

CUCCO GIUSEPPE 
 di anni 80 

Il 14 giugno 2010

OPESSI MARIA ved. Merlone 
di anni 87 

Il figlio in suffragio offre € 50.00

Il 24 giugno 2010

BATTAGLIA ADELE ved. Drago 
di anni 89

I famigliari offrono € 150

Il 3 luglio 2010 

LANFRANCO MARIA 
di anni 87

I famigliari in suffragio offrono € 100.00 

Il 15 luglio 2010 

SODERO TERESA 
di anni 86

I famigliari in suffragio offrono € 200.00
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Il 21 luglio 2010 

TRINCHERO IRMA 
di anni 80

Il 31 luglio 2010 

FERRERO ANGELA 
di anni 96

Le nipoti Carla e Matilde offrono € 200.00

Il 12 settembre 2010 

PELASSA MATTEO 
di anni 72

I famigliari in suffragio offrono € 300.00

Caro nonno,
tu che ci dicevi sempre “mii na voota…”
sì, una volta c’eri, ma adesso non ci sei più,
una volta sollevavi case e montagne…
ma ora dove andrai, non farai più fatiche perché 
in paradiso non esiste più nulla di pesante.
Tu nonno sei nei nostri cuori e non sarai mai 
dimenticato.
Tu vivrai sempre e comunque finchè qualcuno
pronuncerà il tuo nome.
Tu che non hai mai viaggiato, ora viaggerai.
Tu che nella tua vita non ti sei mai fermato,
ora riposerai per sempre.
Addio nonno, ci mancherai tanto.

I tuoi nipoti Emanuele e Simone

Il 28 settembre 2010 

CARAMAGNA ORSOLA

ved. Negro 
di anni 84

Il 30 settembre 2010 

FAUSTINI IRMA ved. Cavalletto 
di anni 87

Il 15 ottobre 2010 

FERRERO ANGIOLINA

(dott. Lillina) 
di anni 90

I famigliari in suffragio offrono € 250.00

Il 29 ottobre 2010 

CERRATO TERESINA 
di anni 89

I famigliari in suffragio offrono € 100.00

Il 3 novembre 2010

 TRINCHERO TERESA

VINCENZA ved. Forneris 
di anni 79

I famigliari in suffragio offrono € 100.00

Il 9 novembre 2010

BAERI ANTONIO 
di anni 69
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1° Anniversario di  

ELLENA DOMENICO 
† 07.06.2009

I famigliari in suffragio offrono € 20.00

1° Anniersario di  

MOLOGNI LAURINA 
† 31.08.2009

I nipoti  in suffragio offrono € 20.00

ANNIVERSARI

5° Anniversario di  

RAIMONDO CATTERINA   
† 21.09.2005

Il marito in suffragio offre  € 50.00

5° Anniversario

Don FELICE SACCO
con affetto i Parrocchiani

Il 14 novembre 2010

CHIOSSO EMILIO 
di anni 76

I famigliari in suffragio € 200.00

Il 26 novembre  2010

BONATO PATRIZIA  
di anni 43

I famigliari in suffragio € 150.00

Il 17 dicembre  2010

LANFRANCO MICHELE 
di anni 88

I famigliari in suffragio € 500.00
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GENNAIO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte Natalizie  € 1.250,00
Metano  € 392,04
Telefono  € 46,50
Abbonamento TV   € 109,77
Affitto  € 250,00
I fam. per battesimo di Luca Rosso € 220,00
I fam. per batt. di Simone Cardona € 150,00
I fam. in suffragio di Pivato Vilma € 50,00
N.N. € 80,00
N.N. € 50,00
I fam. per matr. di Grinza Lovecchio  € 100,00
Marocco geom. Carlo  € 100.00 
Offerte per terremotati di Haiti € 1.005,00 
Versamento alla Caritas per terremotati di Haiti
(€ 1.005 + offerta Parrocchia € 1.000)  € 2.005,00
Sostentamento parroco  € 150,00
Offerte del mese € 456,00
**********************************************************************
Totale gennaio  € 3.711,00  € 2.703,31

FEBBRAIO 2010 ENTRATE USCITE
Stampa bollettino   € 1.120,00
Prina Giancarlo € 10,00
Mazzario Francesco  € 40,00
Offerta N.N.  € 10,00
I fam. in memoria di Torta Federico € 20,00
Lanfranco Gaspare  € 30,00
Riparazione fotocopiatrice  € 120,00
Opessi Vittorio € 20,00
Scanavino Gioconda € 50,00
Offerta N.N.  € 20,00
Enel   € 256,06
TARSU   € 1.265,96
Spese postali  € 36,00
Affitto  € 250,00
Affitto € 50,00
Vedovato Luciano € 20,00
Molino Giovanni Battista € 20,00
Offerta N.N. € 20.00 
Materiale liturgico  € 25,00
Sostentamento parroco  € 150,00
Offerte del mese € 470,00
**********************************************************************
Totale febbraio  € 1.030,00  € 2.973,02

SITUAZIONE FINANZIARIA 2010
MARZO 2010 ENTRATE USCITE
Acquedotto della Piana   € 320,76
Telecom   € 41,00
Metano   € 2.206,92
Cerrato Giovanni € 20,00
1° Anniversario Ellena Domenico € 20,00
Opere caritative  € 2.200,00
Materiale liturgico  € 291,00
I fam. in suff. di Bergero Adalgisa € 100,00
Lanfranco Domenico € 50,00
I fam. in suff. di Visconti Marco € 100,00
Spese varie  € 38,00
Tributo diocesano   € 290,00
Sostentamento Parroco  € 150,00
Offerte del mese  € 976,00
**********************************************************************
Totale marzo   € 1.266,00  € 5.537,68

APRILE 2010 ENTRATE USCITE
Enel   € 211,25
Affitto marzo / aprile € 500,00
Opere caritative  € 100,00
Fiori per addobbo chiesa  € 65,00
Metano  € 949,31
Famiglia Conventi € 30,00
Offerte del mese  € 765,00
Sostentamento parroco  € 150,00
**********************************************************************
Totale aprile   € 1.295,00  € 1.475,56

MAGGIO 2010 ENTRATE USCITE
N.N.  € 30,00
Prina Giancarlo  € 10,00
I fam. in suff.o di Lanfranco Mario € 300,00
I fam. in suffragio di Opezzo Giovanni  € 50,00
Telecom   € 39,00
Affitto  € 250,00
Spese varie  € 10,00
Offerte per Prime Comunioni  € 130,00
Offerte per Cresime  € 260,00
Fiori  € 280,00
I fam. in suffragio di Cardona Luigia € 300,00
Opere caritative   € 100,00
Materiale liturgico   € 102,00
Off. per batt. di Serratore Samuele € 30,00
Off. per batt. di Bertolotto Francesco € 20,00
Offerte del mese  € 601,00
Sostentamento parroco  € 150,00
**********************************************************************
Totale maggio  € 1.981,00  € 681,00
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GIUGNO 2010 ENTRATE USCITE
Enel  € 219,65
Metano  € 853,55
Contributo acqua casa Fam.Hesed € 100,00
N.N. € 20,00
I.R.E.S   € 899,60
In suffragio di Opessi Maria il figlio  € 50,00
Materiale liturgico   € 40,00
I fam. In memoria di Novo Caterina € 50,00
Affitto  € 250,00
Opere caritative  € 150,00
Sostentamento Parrocco  € 150,00
Offerte del mese € 556,00 
 **********************************************************************
Totale giugno € 1.026,00 € 2312,80

LUGLIO 2010 ENTRATE USCITE
Revisione impianto microfono portatile
con adeguamento di due trombe  € 540,00
Offerta famiglia Lagorio € 10,00
Opere caritative   € 180,00
I fam. in suffragio di Lanfranco Maria € 100,00
I fam. in suffragio di Battaglia Adele € 150,00
Trasferimento del conto postale della

Cappella Madonna degli Angeli € 2.775,00
Ristrutturazione Cappella Madonna

degli Angeli a Edilcostruzioni  € 16.493,40
Diritti di segreteria   € 101,10
Pagamento 1° acconto restauro

coro Chiesa Battuti   € 6.000,00
Materiale liturgico   € 64,50 
I fam. in suffragio di Sodero Teresa  € 200,00
 I fam. per batt. di De Robertis Ginevra € 50,00
N.N. € 300,00 
Telecom   € 37,50
Affitto € 250,00 
Sostentamento Parroco  € 150.00 
Offerte del mese € 460,00 
**********************************************************************
Totale luglio  € 4.295,00 € 23.566,50

AGOSTO 2010 ENTRATE USCITE
In suffr. di Ferrero Angela le nipoti
Carla e Matilde  € 200,00
Offerte per Prima Comunione € 20,00 
Decorazione Cappella Madonna

degli Angeli a ditta Mille Colori   € 3.850,00
1° Anniv. Mologni Laurina - i nipoti € 20,00
Metano   € 285,26 
Enel  € 191,50
Opere caritative   € 200,00
In suffragio di Lovecchio Salvatore € 10,00
Affitto  € 250,00

Offerte del mese € 501,00
Sostentamento parroco   € 150,00
Incasso Banco di Beneficenza € 4.842,00
Spese per Banco di Beneficenza  € 375,00
**********************************************************************
Totale agosto  € 5.843,00  € 5.051,76

SETTEMBRE 2010 ENTRATE USCITE
Lanfranco Domenico e Scolastica € 50,00
Famiglia Pennazio  € 15,00
I fam. per battesimo Franzero Marta  € 100,00
Opere Caritative   € 300,00
N.N.  € 80,00
Affitto  € 250.00 
I fam. in suffragio di Pelassa Matteo € 300,00
Gli sposi Novarese / Bellofiore  € 100,00
I fam. per battesimo Torres Martina  € 65,00
I fam. per battesimo Ravina Emma  € 20,00
Telecom   € 43,50 
Enel   € 131,15 
Sostentamento Parroco  € 150,00 
Offerte del mese € 720,00 
**********************************************************************
Totale settembre  € 1.700,00   € 624,65 

OTTOBRE 2010 ENTRATE USCITE
I fam. per battesimo Arduino Irene  € 50,00
I fam. per battesimo Carlevero Anna  € 100,00
I coscritti per feste di leve  € 85,00
Affitto  € 800,00
Affitto  € 250,00
Manutenzioni varie   € 900,00
Interessi Bancari  € 6.500,00
Enel  € 51,77
Tassa rifiuti   € 1.200,00 
Spese varie  € 121,00
I fam. in suffragio di Ferrero dott. Lillina  € 250,00
Opere caritative  € 600,00 
I fam. per battesimo di Zoccali Giulia € 50,00 
Sostentamento parroco   € 150,00
Offerte del mese  € 720,00
**********************************************************************
Totale ottobre  € 8.805,00  € 3.022,77

NOVEMBRE 2010 ENTRATE USCITE
Acquedotto della Piana   € 289,22
Fiori   € 60,00
Bussolino Ornella  € 10,00
Offerta giornata Missionaria   € 500,00
I fam. in suffragio di Trinchero Teresa € 100,00
In ringraziam. laurea Forneris Claudia € 50,00
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Pagamento 2° acconto per

restauro coro – Chiesa dei Batu’   € 6.000,00
Affitto  € 250,00
Enel   € 160,78
Telecom   € 39,50
I fam. per batt. di Lanfranco Emma € 100,00
I.R.E.S.   € 1.281,40
Pezzè Caterina € 50,00
I fam. in suffragio di Cerrato Teresina € 100,00
I fam. per battesimo di Duna Melissa € 50,00
Materiale liturgico  € 110,00
Sostentamento Parroco  € 150,00 
Offerte del mese € 586,00 
**********************************************************************
Totale novembre  € 1.296,00 € 8.590,00

DICEMBRE 2010 ENTRATE USCITE

I fam. in suffragio di Bonato Patrizia € 150,00
Prina Giancarlo € 10,00
Opere Caritative  € 400,00
I fam. in suffragio di Chiosso Emilio € 200,00
Cancelleria  € 24,50
Assicurazioni – Cattolica  € 2.072,00
Tassa Registro  € 67,00
Acquedotto della Piana  € 165,52 
Affitti € 650,00
Varie  € 40,00
Materiale liturgico  € 180,00
I fam. in suffr. di Lanfranco Michele € 500,00 
Metano  € 424,19
Enel  € 76,13
Rinnovo contratto di locazione  € 67,00
Fiori per addobbo chiesa a Natale  € 110,00
Sostituzione caldaia canonica e

adeguamento impianto termico  € 7.616,00 
Riparazione impianto audio  € 660,00
Offerta da anniversari di matrimonio € 80,00
Offerte per bollettino durante l’anno € 1.107,00
Sostentamento parroco € 150,00
Offerte del mese €   930,00 
**********************************************************************
Totale dicembre € 3.627,00 € 12.052,34

Offerte per il Bollettino

Valle Domenico € 30,00
Cucco Giovanni  € 30,00
Lanfranco Berrino Anna € 20,00
N.N. € 20,00
Lanfranco Giovanni  € 30,00
Lanfranco Gaspare  € 20,00
Scanavino Gioconda  € 40,00
Gilli Caterina  € 12,00
Lanfranco Mario € 20,00
Bechis - Berruto € 10,00
N.N. € 22,00
Lisa Lucia € 10,00
N.N. € 10,00
Malcangi Vittorina € 10,00
Vergnano Rosa  € 10,00
Torta Mario € 10,00
Toso Caterina € 10,00
Visconti Andrea (S. Giulio) € 10,00
Offerte in occ. della distribuzione  € 268,00
Molino Rina € 20,00
Bechis Rita  € 10,00
Vigna Domenica  € 20,00
Casetta Antonio € 30,00
Prina Giancarlo  € 10,00
Fam. Caranzano Matteo  € 10,00
Famiglia Forneris   € 10,00
Cucco Gianfranco € 10,00
Visconti Anna (Crescentino)  € 20,00
Aiassa Margherita  € 10,00
Prina Giancarlo  € 10,00
Novo Giuseppe  € 20,00
Volpiano Maria € 20,00
Negro Domenico (TO) € 50,00
Famiglia Lovecchio   € 10,00
Prina Giancarlo  € 10,00
Molino Dina € 5,00
Prina Giancarlo € 5,00
Tamietto Carlo (Beinasco) € 20,00
N.N.  € 10,00
Prina Giancarlo  € 10,00
Lanfranco (Baragna) € 10,00
N.N. € 25,00
Franzero Pierina € 50,00
Pugliese Domenica ved. Visconti    € 10,00
N.N. € 10,00
Volpiano Maria € 10,00
Marocco Natale € 20,00
Ferrian Rina € 10,00
Bollito Piercarlo € 50,00

Offerte di Natale
• € 100,00 Franzero Pierina – Marocco geom. Carlo – Fam. 

Mignatta • € 80,00 N.N. • € 50,00  Lanfranco Domenico (S. 

Andrea) – Bollito Piercarlo – Casetta Giovanni – Visconti 
Giancarlo – Casetta Antonio – n. 2 N.N. • € 40,00 Volpiano 

Maria – n. 2 N.N. • € 35,00  Lanfranco Gaspare

• € 30,00 Marocco Natale • 25,00 € Cucco Giovanni – N.N.
• € 20,00  Gilli Caterina – Trinchero Antonio – Berrino 

Domenico – Toso Maria – n. 4 N.N. • € 15,00 N.N.

• € 10,00 Biscardi Damiano – n. 5 N.N.
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Il 4 settembre 2010 è nato a 
Carmagnola
FAVARO GABRIELE BARTOLOMEO
di Agostino e di Miletto Marina

Il 23 settembre 2010, a Ciriè è nato 
NOVO  EMANUELE 
di Emiliano e di Falchero Marzia

Il 19 agosto 2010, è nata ad Asti
RUCCIO SOFIA
di Andrea e Serena Arduino

Il 21 settembre 2010 è nato ad Asti
BOFFA EDOARDO
di Tullio e Manuela Arduino

ANAGRAFE DA VILLATA

Sono rinati come figli e figlie di Dio nel battesimo:
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Il 29 settembre 2010 è nato a Chieri 
VOLPIANO LEONARD 
di Alessandro e Maria

Il 28 ottobre 2010 è nata
ARDUINO GRETA
di Giancarlo e di Sara

Il 3 novembre 2010 sono nati due 
gemellini a Torino
MOLINO GIORGIA e
MOLINO RICCARDO 
di Mario e di Monica

Il 19 marzo 2010
si sono sposati nel Signore 
VOLPIANO Alessandro e
BENEDICENTI Maria
Gli sposi offrono alla chiesa € 150.00

Il 1 maggio 2010
si sono sposati nel Signore 
ARDUINO Piergiovanni e
BARAVALLE Chiara
Gli sposi offrono alla chiesa € 100,00

MATRIMONI
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Il 9 maggio 2010
si sono sposati nel Signore
BOFFA Tullio e ARDUINO Manuela
Gli sposi offrono alla chiesa € 300.00

Il 29 maggio 2010
si sono sposati nel Signore
LOMELLO Marco e ARDUINO Daniela 
Gli sposi offrono alla chiesa € 100,00
I genitori della sposa offrono € 100,00

Il 19 giugno 2010
si sono sposati nel Signore 
GIORDANINO Marco
e DONADIO Silvia
Gli sposi offrono alla chiesa € 100,00

Non vi disturberà la pioggia, 
poiché ciascuno farà riparo all’altro. 

Non sentirete il freddo, 
poiché ciascuno di voi darà calore 
all’altro. 

Non ci sarà più solitudine per voi, 
poiché d’ora in poi avrete sempre un 
compagno. 

Solo una vita ci sarà davanti a voi. 



- 66 -

Il 18 settembre 2010
si sono sposati nel Signore 
VOLPIANO Maurizio
e PORRETTA Anna
Gli sposi offrono alla chiesa € 100,00

Il 18 settembre 2010
si sono sposati nel Signore
ARDUINO Fausto e MAINOLDI Paola 
Gli sposi offrono alla chiesa € 100,00

Il 1 agosto 2010
si sono sposati nel Signore 
QUARONA Alessandro e BIÒ Anna 
Gli sposi offrono alla chiesa € 100,00
I genitori dello sposo offrono € 100,00

Il 12 settembre 2010
si sono sposati nel Signore
VIARENGO Giorgio e MOLINO Silvia
Gli sposi offrono alla chiesa € 50,00
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
Il 9 gennaio 2010

FRANZERO MARIA Ved. Costa
nata a Ferrere 

Il 16 marzo 2010

ARDUINO PIETRO
nato a Valfenera il 4 aprile 1930

Il 21 marzo 2010

QUARONA GIUSEPPE
Nato a Valfenera il 16 maggio 2010

I fam. in suo ricordo offrono €100,00 alla chiesa

Un ricordo al caro Beppe:

Tu sei un angelo in cielo, hai raggiunto il 

Paradiso per farci da guida . Il Tuo ricordo viva 

a lungo nel cuore di tutti coloro che Ti hanno 

conosciuto e fatto visita nel lungo periodo della 

Tua malattia, verso i quali hai sempre avuto un 

saluto e un sorriso. Ricordiamo Te e il papà per 

sempre nelle nostre preghiere. 

La Tua mamma e tutta la Tua famiglia.

Il 10 maggio 2010

LONGO ORSOLINA

ved. FRANZERO
nata a Ferrere il 19 dicembre 1923

Le figlie in suo ricordo offrono
alla chiesa € 150,00

Il 30 maggio 2010 

MOLINO IRENE Ved. QUARONA
nata a Valfenera il 28 marzo 1919

La figlia in suo ricordo offre alla chiesa € 100,00

Il 29 luglio 2010 

ACCOSSATO MARIA

Ved. ARDUINO
nata a Valfenera il 1 maggio 1921

I figli in suo ricordo offrono alla chiesa € 100,00
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Il 3 ottobre 2010

VOLPIANO TARSILLA

Ved. GRINZA
nata a Valfenera il 28 aprile 1927

Il 6 novembre 2010

CANALE ADOLCINA (Pierina) 

Ved. ARDUINO
nata a Ferrere il 17 novembre 1931

I figli in suo ricordo offrono alla chiesa 
Ernesto € 50,00, Elio € 100,00

Arruolato il 12 gennaio 1943 nel 29° battaglione 
bersaglieri. Dopo un breve periodo di addestramento 
a Traù ( VE ), venne trasferito in Croazia, una regione 
della Iugoslavia già occupata dall’esercito italiano, 
ma continuamente disturbato dall’attività partigiana. 
Impegnati in questa attività di guerriglia, i bersaglieri 
subirono molte perdite di vite umane in continui 
rastrellamenti ed azioni varie. La guerra durava ormai 
da tre anni e il 1943 fu l’anno delle grandi sconfitte 
per le nostre forze armate e gli alleati tedeschi costretti 
a ritirarsi dalle terre conquistate. Di fronte a questa 
tragica situazione, il Re Vittorio Emanuele III revocò 
l’incarico di capo del governo a Benito Mussolini e lo 
passò al generale Badoglio che l’otto settembre dello 
stesso anno firmò l’armistizio con gli Anglo-Americani. 
L’esercito Italiano, sparso nei vari teatri dell’Europa, 
si sbandò e buona parte finì prigioniero dei tedeschi. 
In questa terribile situazione il nostro Pierin con il suo 
battaglione riuscirono ad imbarcarsi cercando la via 
dell’Italia. Dopo varie peripezie, riuscirono a sbarcare 
a Bari, accolti da aerei americani che li salutarono con 
lancio di bandierine. Finalmente in patria!
La guerra però non è finita.
L’Italia è spaccata in due: al sud gli Alleati Americani 
e Inglesi Avanzano lentamente verso Roma, contrastati 
duramente dai Tedeschi. Al nord viene formata la 
Repubblica di Salò guidata da Mussolini, sotto stretto 
controllo dei tedeschi.
I soldati italiani sbarcati al sud d’Italia vengono 
riorganizzati e riarmati dagli Alleati e impiegati in 
loro appoggio per liberare l’Italia dai tedeschi. Molino 
Pietro, con altri diecimila commilitoni, compreso il 
suo battaglione Goito_6° compagnia, fu inserito nel 
Gruppo di Combattimento “LEGNANO” e prese parte 
a molte azioni di guerra, guadagnandosi la Croce di 
Guerra.
Nella primavera del 1945 arrivarono alla liberazione 
di Bologna, accolti da una folla festosa di cittadini.
Il 25 Aprile di quell’anno finì ufficialmente la seconda 
guerra mondiale con le sue inaudite distruzioni e 
massacri, ma per il nostro Pierin non era ancora il 
tempo di tornare a casa e fu ancora tenuto in servizio 
per un anno a Milano.
Finalmente il 30 luglio 1946 fu congedato e poté 
tornare alla sua famiglia. Oltre alla Croce di guerra 
già citata, furono molti gli attestati e diplomi d’onore 
a lui rilasciati dal Ministero della difesa, dal Comando 
Alleato e dal comando del suo battaglione, che è un 
vero peccato no poterli pubblicare per ovvii motivi di 
spazio. Molino Pietro, nelle sue straordinarie peripezie 
di guerra è riuscito comunque a salvare la pelle e si 
riteneva fortunato nei confronti di tanti sui commilitoni 
caduti sul campo di battaglia, ma non è riuscito a 
sfuggire alla morte al termine della sua lunga vita 
civile, fatta ancora di lavoro e di sacrifici per la sua 
famiglia. L’ultima sua battaglia vinta è stata quella di 
ricongiungersi con la sua amata moglie Mariuccia che 
da molti anni l’aspettava in paradiso.

Dionigi Accossato

MOLINO PIETRO  di Giacomo

Classe 1923

L’11 dicembre 2010 

MOLINO PIETRO
nato a Valfenera il 17 novembre 1923

I famigliari in suo ricordo offrono € 200,00
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Residue buste offerte di Natale 2009
Arduino Margherita € 20,00
Strollo Elvira € 40,00
Molino Andrea € 25,00
Arduino Giovanni e Piercarlo € 50,00
Quarona Filippo e Lucia € 50,00
Arduino Antonio (vivaista) € 50,00
Arduino Elio e fam. € 50,00
Franzero Filippo e Marisa € 50,00
Cerchio Andrea e Albina € 25,00.

GENNAIO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  366,00
Miletto Battista e Marina  40,00
Offerte ai terremotati di Haiti    300,00
Pagamento immondizia    305,00
Assicurazione chiesa    984,00

**********************************************************************
Totale gennaio  406,00 1.589,00

FEBBRAIO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  200,00
Offerte per il bollettino:
Cerchio Domenica   25,00
Arduino Anna e Andrea  20,00 
Quarona Teresina   5,00
I famigliari di Zanet Giovanna  100,00
Acquisto ceroni    25,00

**********************************************************************
Totale febbraio   350,00  25,00

MARZO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  230,00
Offerte per bollettino da
Volpiano Mario, Anna e Barbara  30,00
In ricordo di Cerchio Luigi i fam.  100,00
Funerale di Quarona Giuseppe  100,00
Battesimo di Volpiano Stefano  150,00
Matrimonio di Alessandro e Maria  150,00

**********************************************************************
Totale marzo   760,00

SITUAZIONE FINANZIARIA 2010
APRILE 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali   250,00
Funerale di Longo Orsolina le figlie  150,00
Tributo diocesano    162,00
Fattura Quarona Alberto    1.032,00

**********************************************************************
Totale aprile  400,00  1.194,00

MAGGIO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  393,00
Prima comunione Cappa Simone  30,00
Sposi Arduino Daniela e Marco  100,00
Sposi Arduino Piergiovanni e Chiara  100,00
Acquisto ceroni    43,00
Stampa giornalini Parr. 2008 e 2010   733,00

**********************************************************************
Totale maggio   623,00  776,00

GIUGNO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  2.073,00
Funerale Molino Irene-i fam.  100,00
Funerale zia Irene- i nipoti Accossato  60,00
Funerale Quarona Giuseppe- i fam.  100,00
Battesimo Volpiano Stefano  150,00
Ici negozio Torino     1035,00
Acquisto regali banco di beneficenza    1000,00

**********************************************************************
Totale giugno   2483,00  2035,00

LUGLIO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  400,00
Incasso banco di beneficenza  3.610,00
Costo oggetti banco di beneficenza    930,00
Acquisto ceroni     100,00

**********************************************************************
Totale luglio 4.010,00  1.030,00
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AGOSTO 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  370,00
Arduino Anna e cugina   50,00
Acquisto arredi sacri     96,00

**********************************************************************
Totale agosto   420,00  96,00

SETTEMBRE 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe  390,00
Maddalena Gianuzzi offerta alla chiesa 2.000,00
Offerta per “la storia di Villata:
Cerchio Eugenio 20,00
Molino Giacomo   20,00
Volpiano Anna   30,00
Matrimonio Quarona Alessandro e Anna  100,00
Quarona Natale e Secondina   100,00

**********************************************************************
Totale settembre   2.660,00

OTTOBRE 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe   349,00
Funerale Maria Accossato ved. Arduino  100,00
Offerte per il bollettino:
Tina Arduino ved. Quarona 20,00
Miletto Giovanni 20,00

**********************************************************************
Totale ottobre 489,00

NOVEMBRE 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e messe   280,00
Casetta Lidio affitto terreno   15,00
Arduino Renato affitto terreno   20,00
Miletto Battista affitto terreno   20,00
Molino Giacomo    25,00
I ragazzi di Villata per uso salone  25,00
Funerale Pierina ved. Arduino i figli  150,00
Miletto Battista e Maria Per battesimo nipotino 50,00
I nonni di Arduino Greta   50,00
Sposi Molino Silvia   50,00
Volpiano Giovanni e Maria Teresa per Natale 100,00
Offerte per il bollettino:
Casetta Lidio  10,00
Miletto Marina  20,00
Molino Tommasino e Anna  20,00

**********************************************************************
Totale novembre  835,00

DICEMBRE 2010 ENTRATE USCITE
Offerte domenicali e Messe 314,00
Affitto terreno  Pavesio 130,00
Battesimo Novo Emanuele i genitori 100,00
Battesimo Novo Emanuele  i nonni  100,00
Affitto terreno Molino Andrea 35,00
Offerta per la chiesa  Molino Andrea 35,00
Funerale di Molino Pietro i fam. 200,00
Per il bollettino Molino Giacomo 20,00
Spese varie per imposte e condominio
di Torino sede del negozio di proprietà:
Arretrati spese condominiali    1.958,00
Pagamento Irpef     921,00
I.C.I. 2010     1.035,00
Acquisto gasolio     1.152,00
Compenso a Padre Enrico 100x12   1.200,00
Affitto annuale negozio di Torino:  3.840,00
Assicurazione della chiesa   800,00

**********************************************************************
Totale dicembre  4.774,00 7.066,00

Offerte di Natale
Hanno offerto € 100,00: Volpiano Giovanni e Maria Teresa;
Hanno offerto € 50,00: Miletto Battista; Arduino Antonio 
e Agnese; Arduino Giovanni e Carla; Molino Tommasino 
e Mario; Cerchio franco e Rinuccia; Accossato Dionigi e 
Gabriele; N.N.; Mottura Roberto; Fam. Bollito Nevio.
Hanno offerto € 30,00: Quarona Claudio e Paola; Quarona 
Adolfo; Toso Caterina; Arduino Filippo e Anna; Molino Andrea; 
Arduino Margherita ved. Quarona. 
Hanno offerto € 20,00: Quarona Natale; Ellena e Secondina; 
Strollo Filomena; Volpiano Roberto e Roberta; Volpiano 
Secondo e Rosa; N.N.; N.N.; N.N.; N.N.
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ANAGRAFE DA ISOLABELLA

SONO RINATI COME FIGLI E FIGLIE DI DIO
NEL BATTESIMO:

Il 18 aprile 2010 è rinato nel battesimo 
CORNEGLIA RICCARDO, ANTONIO 
di Giuseppe e di Senna Marianna
nato a Chieri il 21/07/2009

Il 3 ottobre 2010 è rinata nel battesimo 
AMBIEL ILARIA
di Simone e di Romina Dellaferrera
nata a Domodossola il 15/07/2010
Padrino è Diego Ambiel 
Madrina è Alice Dellaferrera

I nostri amici
MICHELINO CERESA E SANTINA 
domenica  11  Luglio hanno festeggiano 
nella Comunità di Isolabella questo bel 
traguardo della loro vita insieme ai loro 
figli e nipoti e a tutta la Comunità.
 
Agli sposi porgiamo tanti auguri per 
ancora tanti anni insieme amandosi come 
al primo giorno! Auguri da tutti gli amici.

NOZZE D’ORO:

BATTESIMI FUORI 
PARROCCHIA

Ambiel Ilaria
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

Il 6 maggio 2010

CERESA MICHELE 
nato a Poirino il 6 marzo 1933

Il 22 settembre 2010

CERESA AGNESE 
nata ad Isolabella il 8 settembre 1924

Fratello e sorella inseparabili in vita e in morte!

Il 20 maggio 2010 

DERLMASTRO CATERINA
nata a d Isolabella  il 20 marzo 1917

Il 12 luglio 2010

VIGLIONE DOMENICA 
nata a Cisterna d’Asti il 23 maggio 1921

Il 5 giugno 2010

LUISA GAROFANO IN FLORIS
nata il 25 gennaio 1979

“Io vi amerò dal Cielo, come vi ho amati in terra”.

Il 29 luglio 2010

MONS. GIOVAN BATTISTA

GIANOGLIO
nato ad Isolabella il 12 novembre 1925.
Ha studiato nel Seminario di Alba (CN) 

dove ha esercitato il suo Ministero Sacerdotale.

Il giorno 23 dicembre 2010

DELMASTRO ANGIOLETTA
nata ad Isolabella il 07 dicembre 1914.

Per più di trent’anni ha lavorato nella parrocchia 
di San Bernardo con i sacerdoti Don Augusto 
Savio e Don Oreste Abbracchio. Dal cielo ci 

protegge e prega per noi, come noi preghiamo 
per lei e viviamo coscientemente il mistero della 

Comunione dei Santi.



La comunità diocesana 

riunita nella Cattedrale di 
Asti attorno a Don Luigino.

L’imposizione della mani e la preghiera di ordinazione.

L’abbraccio con il parroco Don Enrico

Lo scambio della pace con il Vescovo

Ordinazione Presbiterale di Don Luigino

Don Luigino con Suor Piera e i suoi amici.

Don Luigino con i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale di Valfenera




